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Composizione del Consiglio di Classe

Docente Coordinatore della classe:   Bottini Anna Luisa
 

	 
	Docente
	Materia / e
	Continuità


	Firma del Docente

	
	
	
	3^
	4^
	5^
	

	
	Fratini Carolina
	Religione
	No
	Sì
	Sì
	

	
	Iotti Chiara
	Italiano 
	No
	Sì
	Sì
	

	
	Iotti Chiara
	Latino
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Bottini Anna Luisa
	Storia – Filosofia
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Giordano Patrizia
	Matematica Fisica 
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Cerana Daniela
	Inglese
	No
	Sì
	Sì
	

	
	Bartholomew Neil
	Madrelingua
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Rullo Silvia
	Tedesco
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Drechsler  Christine
	Madrelingua 
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Arnaud Fabia
	Francese
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Lemoigne Christine
	Madrelingua 
	No
	No
	Sì
	

	
	Giana Elisa
	Spagnolo
	No
	No
	Sì
	

	
	Celia Arrechea
	Madrelingua
	No
	No
	Sì
	

	
	Pezzimenti Lidia
	Scienze
	Sì
	-
	Sì
	

	
	Moroni Silvia
	Storia dell’arte
	No
	Sì
	Sì
	

	
	Pariani Marinella
	Educazione fisica
	Sì
	Sì
	Sì
	

	
	Boracchi Cristina
	Dirigente Scolastico
	
	
	
	


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO

· Numero complessivo degli studenti : 24

· Risultato dello scrutinio finale dell’anno scolastico precedente :

 

	N°totale studenti
	N°studenti promossi
	N°studenti 

non promossi
	N° promossi con debito formativo

	27
	24
	3
	4


 

Presentazione della classe

La VM è attualmente composta di 24 allievi, 18 ragazze e  6 ragazzi.  

All’inizio della prima liceo gli alunni erano 20: un alunno si è inserito nel corso dell’anno e due si sono ritirati.

All’inizio della seconda  la classe viene fusa con la IIL e al gruppo originario di 19 alunni si aggiungono 10 nuovi compagni, per cui il gruppo risulta essere di 29 discenti. Di questi due non sono promossi.

In terza ai 27 alunni rimasti se ne aggiunge un’altra; di questi  28 alunni due non sono promossi.

In quarta  si inserisce una nuova discente portando il numero degli alunni  da 26 a 27. Alla fine dell’anno due risultano essere le persone ritiratesi oltre i termini previsti dalla legge e una non viene promossa, per cui il numero di iscritti alla classe quinta risulta quello attuale di 24.

La classe, nonostante la fusione avvenuta in seconda, ha mantenuto abbastanza inalterata la fisionomia che già presentava in prima: è infatti composta da  un buon gruppo di alunni vivaci che, oltre a seguire con attenzione le lezioni in classe, mostrano un positivo livello di interazione con gli insegnanti in quasi tutte le discipline . Anche le indicazioni di studio e di approfondimento proposte come lavoro a casa sono in genere svolte regolarmente a testimonianza di una diffusa  motivazione allo studio.   

Frequenza scolastica

La frequenza scolastica, nel corso degli ultimi tre anni, è stata generalmente regolare. 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO
TEMPI SCOLASTICI 

Quadro orario settimanale della classe

 

	Materia
	Ore/settimana

	Lingua e lettere italiane
	4

	Lingua e lettere latine
	3

	Storia
	3

	Filosofia
	3

	Matematica
	3

	Fisica
	2

	Scienze
	2

	Storia dell’arte
	2

	Inglese
	2 + 1 

	Tedesco
	2 + 1 

	Francese
	3 + 1 

	Spagnolo
	3 + 1

	Educazione fisica
	2

	Religione
	1

	Totale
	35


OBIETTIVI TRASVERSALI EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI
Sono stati conseguiti dalla maggioranza della classe, i seguenti obiettivi formativi, programmati all’inizio dell’anno:

· sviluppo di un atteggiamento critico e non passivo dogmatico nei confronti delle situazioni

· capacità di gestione delle situazioni comunicative 

· capacità di confronto con gli altri

· motivazione allo studio 

A questi obiettivi, si aggiunga che gli alunni già negli anni precedenti hanno acquisito un atteggiamento corretto e collaborativo all’interno del dialogo educativo.

Sembra invece essere stato raggiunto solo da alcuni alunni il livello più alto dell’autonomia intesa come:

· capacità di autoprogrammazione del proprio percorso formativo

· motivazione alla formazione indipendentemente dalla valutazione 

· capacità di far riferimento anche ad esperienze extrascolastiche 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi didattici, tutta la classe mostra di conoscere i nuclei concettuali delle diverse discipline: l’impegno è stato quasi sempre costante da parte di tutti i discenti. 

La padronanza dei lessici disciplinari specifici è nel complesso più che discreta, pur essendo presenti alunni in situazione di eccellenza ed altri in difficoltà. 

In campo linguistico, l’assimilazione dei contenuti è positiva per tutta la classe, con qualche eccezione in positivo e in negativo. Nella produzione scritta, soprattutto in inglese e tedesco, i livelli appaiono maggiormente differenziati. Nella produzione orale, emergono alcuni alunni che dimostrano di possedere una buona autonomia linguistica .

Lo sviluppo delle capacità logiche di analisi è mediamente discreto, le capacità di sintesi sono state conseguite da un buon numero di discenti. Sono in possesso solo degli alunni appartenenti alla fascia più alta della classe le abilità di livello superiore, quali trasferire dati/competenze in ambiti diversi e assumere atteggiamenti di rielaborazione personale.

ATTIVITÀ CURRICOLARI  ED  EXTRACURRICOLARI
Tra le diverse attività svolte negli anni del triennio si ricordano come particolarmente significative le seguenti:

Classe 3^:stage in Inghilterra a Scarborough per l’approfondimento della lingua straniera.


2 incontri sulla tutela dei beni culturali ed artistici.


Attività di pattinaggio e di nuoto.

Classe 4^:stage per gli alunni che studiavano la lingua spagnola  in Spagna a Salamanca e per gli 

alunni che studiavano la lingua francese in Francia a Parigi.

3 incontri con magistrati sull’educazione alla legalità.

attività diverse di orientamento preuniversitario

stages di lavoro estivi  ( non per tutti gli alunni)

visita alla mostra di  Turner e Mondrian

Nell’attuale anno scolastico sono state svolte le seguenti attività:

· Visita di istruzione a  Firenze 

· Visita alle collezioni Panza di Biumo a Varese

· Partecipazione al festival di filosofia di Gallarate ( conferenza di Vattimo sull’estetica)

· Partecipazione alla giornata regionale di lotta alle mafie

· Teatro in lingua francese ( “Le malade imaginaire” di Molière)

· Teatro in lingua inglese (“Look back in anger” di Osborne)

· Partecipazione all’incontro con Lizzani in occasione del Busto Arsizio  Film Festival.

· Incontro con tre esponenti della Universal Peace Federation su un’esperienza di dialogo in Palestina/Israele

·  Due conferenze  con docenti dell’Insubria su: “Cervello ed emozioni” e “ Cannabis ed adolescenza”

Diversi alunni  hanno inoltre sostenuto nel triennio esami di certificazione esterna per le seguenti lingue : tedesco ZD (B1), inglese FCE (B2), spagnolo Dele intermedio (B2), francese DELF(B2)

Due alunne hanno conseguito la patente ECDL level Core.

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI RELIGIONE CATTOLICA

Libro di testo : La Bibbia

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Interpretazione di passi evangelici esaminati.

Conoscenza di aspetti della Chiesa nell’epoca moderna.

Il Concilio Vaticano II.

Consapevolezza del dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.

Aspetti circa l’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia. 

Analisi del rapporto tra: filosofia/teologia; scienza/fede; rivelazione/ragione.

COMPETENZE:

Lo svolgimento delle aree tematiche passa attraverso alcuni obiettivi didattici la cui acquisizione  viene perseguita nel corso degli anni:
Ascoltare e comprendere le opinioni degli altri.

Formarsi una propria opinione ed esprimerla.

Intervenire chiedendo la parola e rispettare il proprio turno.

Comprendere le argomentazioni degli altri.

Sostenere le proprie posizioni in maniera motivata.

Mettersi in discussione, nella consapevolezza del valore di questo atto.

CAPACITA’:

· Capacità di confronto intercristiano, interreligioso ed interculturale

· Capacità di comprendere e rispettare posizioni diverse in campo religioso ed etico

Capacità di passare gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e dell’approfondimento in rapporto alla rilevanza del cristianesimo sulla cultura e sulla vita individuale e sociale, in particolare per quanto concerne la crescita civile della società italiana ed europea
CONTENUTI DISCIPLINARI

Per favorire lo spirito di ricerca si è partiti dall’esperienza dello/la studente/ssa e del testo biblico; è stato esplicitato il percorso didattico- educativo; si sono affrontate le problematiche da ottiche diverse, riflessione sistematica sul fatto religioso (studio metodologico e corretto del fatto religioso, conoscenza oggettiva del fatto religioso...); ricerca documentata per una rilettura in chiave ermeneutica- religiosa dell’esperienza; dialogo interdisciplinare ed apertura alla realtà esterna.

· Incontro con la classe e presentazione del programma

· La Chiesa Cattolica

· Essere cristiani oggi

· Essere parte integrante della Chiesa

· Essere preti Fidei Donum

· Ripresa di temi di Bioetica- fecondazione assistita

· Dottrina Sociale della Chiesa

· Leone XIII- Rerum Novarum 

· Patti Lateranensi

· Violenza e Morale Cattolica

· Bullismo

· Perché tanta violenza? Caino e Abele- Genesi 4

· Il cristianesimo nel mondo- la Chiesa Cinese

· Il S. Natale

· Epifania- la storia di Quadrato

· Chiesa e Società- il caso “Sapienza”

· Rapporto Scienza- fede

· Visione WHS “ La scelta della Vita”

· Giovanni Paolo II- Evangelium Vitae

· La S. Pasqua

· Il dialogo interreligioso- Paolo VI- Populorum Progressio

· Matrimonio e famiglia

· Visione film “ La settima Stanza”

· Concilio Vaticano II

METODI E STRUMENTI

Metodi- Lezione frontale, analisi del testo, lezione dialogata, lavori di gruppo e discussione guidata.

Strumenti- Libro di testo, documenti magisteriali, Encicliche, articoli e materiale audiovisivo.

MODALITÀ DI VERIFICA

Gli studenti sono stati valutati in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, al loro impegno in classe, al grado di attenzione, di interesse, di coinvolgimento attivo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Il giudizio dell’IRC si esprime in : Ottimo, Buono, Discreto, Sufficiente, Insufficiente.

	
	ascolto/ comprensione
	partecipazione al dialogo
	mettersi in discussione

	insufficiente
	Non ascolta
	Non interviene
	Non si mette in discussione

	sufficiente
	Ascolta


	Manifesta solo assenso o dissenso
	Non si mette in discussione

	discreto
	Ascolta e prova a comprendere la posizione degli altri
	Interviene qualche volta, provando ad esprimere la propria posizione
	Qualche volta prova a mettersi in discussione

	buono
	Ascolta e comprende la posizione degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione
	Si mette in discussione

	ottimo
	Ascolta e comprende le argomentazioni degli altri
	Interviene ed esprime la propria posizione motivandola
	Si mette in discussione ed è consapevole del valore di questo atto


N.B.: il giudizio è dato dalla media delle valutazioni relative ai singoli descrittori

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Carolina Fratini
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI ITALIANO

Libri di testo : 

C. Segre, C. Martignoni, Leggere il mondo, ed. Scolastiche B. Mondadori  voll. 5-6-7-8.

Dante, la Divina Commedia, Paradiso (edizione a scelta).

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Lineamenti fondamentali della letteratura italiana dei secoli XIX e XX, con particolare riguardo agli autori più rappresentativi; 

Lettura di 6 canti del Paradiso di Dante

COMPETENZE:

· saper analizzare un testo letterario;

· saper operare una sintesi;

· saper istituire collegamenti tra testi e diversi autori;

· saper individuare  rapporti con il contesto storico – culturale;

· saper esporre in modo sufficientemente chiaro e corretto dal punto di vista formale.

CAPACITA’:

· Usare le competenze già acquisite  (controllo sintattico e lessicale) in modo preciso e personale 

· Saper revisionare un testo prodotto

· Usare le competenze di analisi su testi complessi  (riassumere, parafrasare, distinguere elementi strutturali e retorici, nessi logico/ temporali, temi di fondo, scelte linguistiche) per formulare sintesi e confronti 

· Saper contestualizzare opere e brani studiati nella storia e nella cultura del periodo a cui appartengono in modo articolato con nessi interdisciplinari e osservazioni critiche

· Saper costruire autonomamente la presentazione di un argomento rielaborato criticamente

· Saper svolgere tutte le tipologie della prima prova  dell'Esame di stato

· Saper controllare l'esposizione con particolare attenzione all'uso approfondito delle conoscenze e alla rielaborazione critica e personale.

CONTENUTI DISCIPLINARI

UGO FOSCOLO

Ultime lettere di Jacopo Ortis : Il sacrificio della nostra patria è consumato

                                                   Un giorno di festa 

                                                   S’io fossi pittore!

                                                   Dopo quel bacio io son fatto divino

                                                   L’incontro con il Parini

                                                   Lettera da Ventimiglia 

                                                   Ultimi frammenti                                                                    

Poesie: Autoritratto

Alla amica risanata

             Alla sera

             A Zacinto

             In morte del fratello Giovanni

Dei Sepolcri: lettura e analisi del carme

LA POLEMICA TRA CLASSICI E ROMANTICI 

M.me de Stael 

Da Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni: Le ceneri della mitologia

P. Giordani 

Dalla “Biblioteca Italiana”, Aprile1816: Difesa della letteratura nazionale

G. Berchet 

Da Lettera semiseria di G. Crisostomo al suo figliolo: Creare una patria letteraria comune

LA POESIA DIALETTALE

Carlo Porta

Da La nomina del capellano (versi 1-12; 217-240; 259-264)

Giuseppe Gioacchino Belli

I sonetti:    La creazione der monno

                  Er giorno der giudizzio

                  Li morti de Roma

IL MELODRAMMA ROMANTICO E VERISTA

Giuseppe Verdi 

Da Rigoletto: 
Questa o quella per me pari sono

Sì, vendetta, tremenda vendetta

La donna è mobile

Bella figlia dell'amore
Pietro Mascagni
Da Cavalleria rusticana:
 
O Lola ch'ai di latti la cammisa

Il cavallo scalpita


Voi lo sapete, o mamma

ALESSANDRO MANZONI

Inni Sacri: Il Natale

Da Lettera al signor Chauvet sull’unità di tempo e di luogo nella tragedia

Odi:        Il Cinque Maggio

Da Adelchi: 
Coro dell’atto terzo


La morte di Adelchi (AttoV, scena VIII)

Da I Promessi Sposi: aspetti e problemi del romanzo

L’incontro di Don Abbondio con i bravi (cap. 1)

Il soliloquio di Renzo e il ritratto di Lucia (cap.2)

Il parere di Agnese e i capponi di Renzo (cap. 3)

L’incontro fra don Rodrigo e fra Cristoforo (cap. 6)

La monaca di Monza (cap. 10)

La crisi dell’Innominato (cap. 20)

La morale conclusiva (cap. 38)

GIACOMO LEOPARDI

Canti: Alla luna

L’infinito

La sera del dì di festa

A Silvia

La quiete dopo la tempesta

Il sabato del villaggio

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

A se stesso           

La ginestra o il fiore del deserto

Operette morali: Dialogo della natura e di un islandese

                            Dialogo di un Venditore di almanacchi e di un Passeggere   

LA SCAPIGLIATURA

Arrigo Boito   A una mummia
GIOVANNI VERGA

Da Storia di una capinera:
L’amore impossibile

Da Vita dei campi:
Rosso malpelo

La lupa

Cavalleria rusticana

Da I Malavoglia: 
Un tempo i Malavoglia



Le condoglianze per la morte di Bastianazzo



Lo vedete che devo andarmene?

Da Novelle rusticane:
Libertà

Da Mastro don Gesualdo:
 Suonava la messa dell’alba

GIOVANNI PASCOLI

Da Myricae : 
Allora

Lavandare

L’assiuolo

Novembre

Il lampo

Il tuono

Digitale purpurea

Nebbia

Il gelsomino notturno

Da Pensieri e discorsi :
È dentro di noi un fanciullino

GABRIELE D’ANNUNZIO

Da Il piacere:
Il ritorno di Elena (Libro I, cap. I)
La comparsa di Maria (Libro II, cap. II)

Da Canto novo:
O falce di luna calante

Da Alcyone:
La sera fiesolana

La pioggia nel pineto

I pastori

ITALO SVEVO

Da Senilità:  La fuga di Angiolina ( cap.XIV)

Da La coscienza di Zeno: 
Prefazione (cap.I)


Preambolo (cap.II)


Il fumo (cap.III)


Storia di una associazione commerciale (cap.VII)


Psico-analisi (cap. VIII)

LUIGI PIRANDELLO
Da L’Umorismo: 
Il sentimento del contrario
Da Il fu Mattia Pascal :  Io e l’ombra mia (capitolo XV)

Da Uno , nessuno e centomila:  Mia moglie e il mio naso (libro I)

Da Novelle per un anno:  Il treno ha fischiato

Da Così è ( se vi pare): 
Il salotto dei giudici (Atto I,  scene II-III)


L’inconoscibilità del reale (Atto II, scene VIII-IX)


Io sono colei che mi si crede (Atto III, scene VII-IX)

I CREPUSCOLARI

Sergio Corazzini

Da Piccolo libro inutile Desolazione del povero poeta sentimentale

IL FUTURISMO

Filippo Marinetti

Da I poeti futuristi Manifesto tecnico della letteratura futurista

Paolo Buzzi

Da L’ellisse e la spirale Pagine 244-245 e 345

Fortunato Depero

Depero futurista

GIUSEPPE UNGARETTI

Da Allegria : 
In memoria

Veglia

Fratelli

Sono una creatura

I fiumi

Pellegrinaggio

San Martino del Carso

Commiato

Mattina

Soldati

Da Sentimento del tempo: L’isola               

EUGENIO MONTALE
Da Ossi di Seppia: 
I limoni


Non chiederci la parola


Spesso il male di vivere ho incontrato

Da Le occasioni:   La speranza di pure rivederti

                     Non recidere, forbice, quel volto

Da La bufera e altro: 
La bufera 


La primavera hitleriana

Da Satura:  Ho sceso, dandoti il braccio…

Coordinate generali sul NEOREALISMO con lettura dei seguenti testi:

Cesare Pavese

Da La luna e i falò :
C’è una ragione (capitolo1)

Non ero più di quella casa (capitolo 14)

Elio Vittorini

Da Conversazione in Sicilia:
Ero in preda ad astratti furori

L’arrotino

Primo Levi

Da Se questo è un uomo:
Sul fondo 

Ottobre 1944

Italo Calvino

Da Il barone rampante:


La ribellione

Da Il sentiero dei nidi di ragno: 

Pin si smarrisce

Da Se una notte d’inverno un viaggiatore:
Stai per cominciare e leggere un romanzo

Pier Paolo Pasolini

Da La meglio gioventù:
O me donzel

Da Ragazzi di vita: 

Dentro Roma

Da Scritti corsari:

Acculturazione e acculturazione

DANTE

Lettura generale del Paradiso

Parafrasi e commento dei canti 1, 3, 5 (100-139), 6, 11, 15 (1-30; 85-129), 17 (14-76; 115-145), 33
METODI E STRUMENTI

· Lezioni frontali per la presentazione dei principali blocchi tematici e autori

· Lettura e analisi guidata di testi attraverso il coinvolgimento degli studenti, finalizzato a far emergere competenze già esistenti e ad abituarli a ricercare gli spunti tematici e formali ricorrenti nella produzione di un dato autore e del contesto storico-culturale

· Lezioni dialogate su letture svolte autonomamente, in particolare di romanzi della letteratura ottocentesca e novecentesca

· Uso di libri di testo, quotidiani, audiovisivi e supporti informatici 

· Analisi delle tipologie previste per le prove scritte e indicazioni procedurali 

· Esercizio di scrittura, attraverso verifiche periodiche e riflessione sui testi, composti anche come compito a casa

· Discussioni su temi di interesse generale per favorire l'attenzione all'attualità

MODALITÀ DI VERIFICA

Per ogni quadrimestre: 

· Tre prove scritte secondo tutte le tipologie previste dall'Esame di Stato 

· Tre prove orali  

Il controllo dell'apprendimento è avvenuto anche tramite la correzione degli esercizi assegnati a casa e la partecipazione al lavoro in classe.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per la prova scritta costituiscono parametri di valutazione:

· la correttezza e la proprietà linguistica, 

· la pertinenza alla traccia

· la conoscenza dei contenuti

· la capacità di approfondimento e di valutazione criticamente fondata.

Confronta  la Griglia di valutazione per la prima prova scritta in allegato al documento 

Per la prova orale si fa riferimento alla griglia comune. 

Per i questionari scritti costituiscono parametri di valutazione:

· la pertinenza alla richiesta, 

· la conoscenza articolata e sicura dei contenuti, 

· la capacità di analisi e sintesi

· la correttezza e la proprietà linguistica.

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Chiara Iotti

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LATINO

Libri di testo : 

Diotti, Dossi, Signoracci, Memoria maiorum, SEI, vol. I - III.

Noce, Valfrè di Bonzo, Scriptoris animus, Loescher.

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

· Elementi esemplari della storia letteraria latina da Seneca ad Agostino, attraverso alcuni generi e figure rappresentative.

· Brani in lingua di autori significativi della letteratura latina a scelta tra Lucrezio, Seneca, Marziale, Apuleio, Tacito, Agostino, Ambrogio, Tommaso da Celano.
COMPETENZE:

· Saper comprendere brani letterari in lingua con individuazione delle strutture del periodo latino e degli aspetti retorici.
· Saper collocare storicamente e culturalmente testi, autori, tematiche.

· Saper analizzare con precisione brani letterari presentati in classe sul piano grammaticale e stilistico.

· Saper esporre in modo chiaro e corretto, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.
· Saper operare collegamenti e confronti.

CAPACITA’:

· Rispondere in modo circostanziato e sintetico a domande poste.

· Organizzare in modo autonomo la presentazione di un argomento. 

· Operare collegamenti all’interno e all’esterno della disciplina

CONTENUTI DISCIPLINARI

LUCREZIO: vita e opere

De rerum natura : 
L’inno a Venere  Libro I (vv. 1-43) in latino
L’elogio di Epicuro  Libro I (vv. 62-79) in latino
Il sacrificio di Ifigenia  Libro I (vv. 80- 101) in italiano                             

La vecchiaia del mondo  Libro II (vv. 1144- 1174) in italiano

L’umanità primitivo Libro V (vv. 925-1010) in italiano

La passione d’amore  Libro IV (vv. 1121- 1159) in italiano

La peste d’Atene  Libro VI (vv. 1138- 1146; 1163-1181; 1247-1251) in latino
La prima età imperiale: da Tiberio a Nerone 

La cultura tra assolutismo e fine del mecenatismo

Gli intellettuali tra conformismo opposizione

FEDRO 

Fabulae
Il lupo e l’agnello (I, 1) in italiano
La vacca, la capra, la pecora e il leone (I, 5) in italiano

L’asino e il vecchio pastore (I,15) in italiano

SENECA: vita e opere

De brevitate vitae: 
Una protesta sbagliata (1) in latino

Il tempo sprecato (2) in latino
Gli uomini rinviano la vera vita (3) in latino
Solo i saggi vivono davvero (14, 1-2) in latino

Morire senza aver vissuto (20) in latino

Epistulae morales ad Lucilium 47
Gli schiavi sono uomini (47, 1-6, 10-13, 16-21) in latino
Epistulae morales ad Lucilium 24
Cotidie morimur (24, 20-26) in latino
Epistulae morales ad Lucilium 61 
Il congedo dalla vita in latino
De ira: 
Necessità dell’esame di coscienza (III,36) in italiano

De clementia: 
La clemenza si addice ai potenti (I,5, 2-5) in italiano

De vita beata: 
Parli in un modo e vivi in un altro (17-18) in italiano

De Tranquillitate animi: 
Il sapiente e la politica (4) in italiano

Lettura del testo in traduzione di una tragedia a scelta fra Troades, Hercules Furens, Phaedra, Medea
LUCANO 

Il proemio della Pharsalia (I, 1-32) in italiano

La presentazione dei protagonisti (I, 109-157) in italiano

Un amaro discorso di Catone (II, 284-325) in italiano

Un macabro sortilegio (VI, 642-694; 750-774) in italiano

Una tremenda profezia (VI, 775-821) in italiano

AULO PERSIO FLACCO 

Il malcostume letterario dei tempi di Persio (Saturae 1,1-43) in italiano

L’angulus di Persio (Saturae 6, 1-17) in italiano

PETRONIO : vita e opere
Satyricon : 

I personaggi del Satyricon: Trimalcione e Fortunata (27-78 passim; 37-38) in italiano

Streghe e lupi mannari (62-64,1) in italiano

La matrona di Efeso (111, 1-13; 112, 1-8) in italiano

Non si lotta contro l’amore! (111, 1-3) in latino
L’età imperiale: dai Flavi agli Antonini

QUINTILIANO

Institutio oratoria
Quintiliano, il maestro (I, 3, 6-18) in italiano 

Moralità dell’oratore (XII, 1, 1-3) in italiano

MARZIALE

Epigrammata
Elia (I,19) in latino

Acerra (I,28) in latino
Diaulo (I,47) in latino

GIOVENALE
Saturae 

Figure femminili simbolo di corruzione (6,98-119; 133-152) in italiano

PLINIO IL GIOVANE

Il problema dei cristiani (lettera 96 e rescritto di Traiano) in italiano

SVETONIO

TACITO: vita ed opere

Da Annales
Roma in fiamme (XV, 38, 1-3) in latino
Il panico della folla (XV, 38, 4-7) in latino
La reazione di Nerone (XV, 39) in latino
Le accuse ai cristiani (XV, 44, 1-3) in latino
Atroci condanne (XV, 44, 4-5) in latino
APULEIO : vita e opere

 Apologia: Dentifricio o veleno?  (6-7) in italiano 

Metamorphoseon libri XI : 
Una mostruosa trasformazione (III,24) in latino
Una beffa crudele (II,32; III, 1-10 con riassunti) in italiano

Panfile si trasforma in gufo (III,21-22) in italiano

La favola di Amore e Psiche (IV, 28-35 con riassunti) in italiano

La tarda età imperiale e l’espansione della civiltà cristiana

L’espansione della civiltà cristiana: Tertulliano, Girolamo.

AGOSTINO

Da Confessiones
L’incontro con la Bibbia (III, 5, 9) in latino
L’esperienza dell’amicizia (IV, 4, 7) in latino

Verso le lingue neolatine e le letterature romanze

L’innografia:

Ambrogio Aeterne rerum conditor in latino
Tommaso da Celano (?) Dies irae in latino

METODI E STRUMENTI

· Esercizio linguistico
Lezioni frontali sui contenuti grammaticali; analisi guidata dei testi d'autore per favorire il ragionamento sulle strutture morfo-sintattiche e arricchire la riflessione lessicale sui termini latini e il loro esito in italiano e/o in altre lingue; versioni dai libri di testo come compito domestico; potenziamento dell'approccio al testo latino considerato ex novo (comprensione generale, ricerca dei termini sconosciuti, analisi del periodo).
· Storia della letteratura
Lezione dialogata; lettura e presentazione di brani significativi in traduzione. Lavori autonomi di approfondimento personale di alcune tematiche traversali.

· Autori
Sono stati spiegati in classe i testi, coinvolgendo gli studenti nell'analisi contenutistica e retorica. Alcuni testi sono stati assegnati come compito domestico, per essere tradotti con l’ausilio di note e dizionario e poi corretti e commentati in classe. 
In funzione di un lavoro di potenziamento o di recupero del metodo di studio dei testi in latino, i ragazzi sono stati invitati a svolgere un lavoro personale di analisi dei testi spiegati in classe. In gruppo, gli alunni hanno elaborato un fascicolo di analisi di diverso tipo per ciascun testo (traduzione letterale e libera; mappa del testo; analisi morfologica, sintattica, retorica e stilistica, contenutistica). Sono stati riservati alcuni momenti nel corso dell’anno in vista di un continuo miglioramento del metodo di studio.
MODALITÀ DI VERIFICA

Prove scritte (una per quadrimestre) 
Traduzione con dizionario di un breve brano.
Prove orali (due per quadrimestre, di cui almeno un colloquio)
Interrogazioni, test o questionari con indicazione del numero massimo di righe per verificare conoscenze e capacità di analisi, sintesi ed esposizione su letteratura  ed autori affrontati. 
CRITERI DI VALUTAZIONE

· Per l’interrogazione orale si fa riferimento alla griglia di valutazione comune

· Per i questionari scritti costituiscono parametri di valutazione: 

· la pertinenza alla richiesta, 

· la conoscenza articolata e sicura dei contenuti, 

· la capacità di analisi e sintesi, 

· la correttezza e la proprietà linguistica. 

· Per le prove scritte (versione dal latino con dizionario) costituiscono parametri di valutazione 

· la correttezza ortografica e morfosintattica, 

· l’utilizzo del lessico, 

· la resa del testo.

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Chiara Iotti

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI STORIA

Libro di testo : “La conoscenza storica” di A. De Bernardi- S. Guarracino ( vol. II e vol. III), ed. Bruno Mondadori.
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Gli alunni conoscono le problematiche storiche fondamentali del periodo cronologico considerato, come analiticamente indicato nella sezione “contenuti curricolari”, e sanno circostanziarle con riferimento ai principali eventi .

COMPETENZE:

Gli alunni hanno imparato a:

· contestualizzare in maniera corretta spazialmente e cronologicamente i dati storici ( livello sufficiente . operano ordinamenti sincronici   e diacronici, ma questi ultimi solo di non ampio raggio)

·  essere consapevoli della complessità della storia come sistema intercorrelato, individuando  le relazioni tra i diversi piani storici (economico, sociale, politico, culturale etc.) ( livello sufficiente: selezionare i dati secondo il livello richiesto, esplicitando solo alcune relazioni fondamentali)

· avere la coscienza del problema posto dal modello storiografico interpretativo ( livello sufficiente : esplicitare il modello storiografico proposto dal manuale in adozione, e- di fronte ad un altro modello- saper dire se è congruente o no).

· Acquisire il lessico disciplinare specifico ( livello sufficiente: essere in grado di spiegare termini/espressioni del lessico storico)  

· Leggere un testo storico (manuale, documento, pagina storiografica) riconoscendone gli elementi principali (livello sufficiente: individuare la tesi interpretativa fondamentale e 

· saperla contestualizzare almeno a grandi linee).

· Operare confronti con il presente, individuando analogie e differenze(livello superiore).

CAPACITA’:

Gli alunni hanno acquisito la capacità di:

· compiere operazioni di analisi e di sintesi 

· organizzare sequenze diacroniche e sincroniche

· selezionare concetti, conoscenze e strategie per rispondere agli obiettivi posti

· confrontare dati e modelli interpretativi

· trasferire conoscenze e competenze acquisite in contesti nuovi

· motivare ed argomentare un proprio giudizio valendosi anche di quanto studiato

· gestire la situazione comunicativa 

Livello di conseguimento degli obiettivi

Le differenze sono documentate dalle valutazioni ottenute dai singoli alunni.

CONTENUTI DISCIPLINARI

VOLUME II

MODULO 7 : L’ITALIA DA DE PRETIS A GIOLITTI 

Unità 20: L’Italia crispina e la svolta giolittiana : il modello bismarckiano di Crispi, la crisi di fine secolo, il programma liberal-democratico di Giolitti, il grande balzo industriale, dualismo economico e politica di potenza, la fine del compromesso giolittiano

· Testi letti

Giolitti : “La politica nei confronti delle opposizioni” pag.F458

VOLUME III

MODULO 1: LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA

Unità 1 : La crisi dell’equilibrio : la prima guerra mondiale: le ragioni del conflitto, politica e cultura nazionalistica, l’inizio delle operazioni militari, l’intervento italiano

Unità 2 : Dinamica ed esiti del conflitto : lo stallo del 1915-16, dalla guerra europea alla guerra mondiale, la fine della Grande Guerra

Unità 3 : La rivoluzione russa : l’impero zarista, la caduta degli zar, la rivoluzione d’Ottobre

· Testi letti

Lenin : “Le Tesi di aprile” pag.F60

Mussolini : “ Audacia” pag. F24

Il “Patto di Londra” pag.F29

Benedetto XV “ Nota ai capi belligeranti” Pag F38

MODULO 2 : LA GRANDE CRISI EUROPEA 

Unità 4 : il dopoguerra : un nuovo scenario mondiale : la pacificazione impossibile, crisi degli 

imperi coloniali e risveglio dei popoli

Unità 5 : Rivoluzione e controrivoluzione : il biennio rosso : la crisi europea alla ricerca di nuovi assetti, la crisi negli stati democratici, la Germania di Weimar, Austria ed Ungheria : due esiti antitetici

Unità 6 : La costruzione dell’Unione sovietica : il periodo del comunismo di guerra

Unità 7 : Il caso italiano : dallo stato liberale al fascismo : difficoltà economiche del I dopoguerra, il biennio rosso in Italia, l’avvento del fascismo, la costruzione del regime.

· Testi letti

        “Il trattato di Versailles” pag.F91

 “Il programma di San sepolcro” pag. F 153

  Mussolini : il discorso del 3 gennaio 1925” pag.F166

MODULO 3 : L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

Unità 8 : La grande crisi ed il New Deal : una nuova crisi generale. Le cause, gli effetti, Roosevelt ed il New Deal

Unità 9 : L’Italia fascista : il dirigismo economico, la politica estera, la fascistizzazione della società

Unità 10 : Il nazismo e i regimi fascisti : la Germania nazista, i fascismi in Europa, i fascismi fuori d’Europa

Unità 11 : L’Europa democratica : la tenuta della democrazia in Gran Bretagna, i fronti popolari l’antifascismo

Unità 12 : L’Internazionale comunista e lo stalinismo : il mito dell’Urss e l’Internazionale comunista, la società sovietica e la dittatura di Stalin

· Testi letti

Villari : “ L’avvio del New Deal” pag. F 207

“Le leggi di Norimberga” pag.F252.

Mussolini : “ L’ asse Roma-Berlino” pag. F 235    

Huber: “ Il principio del Fuhrer” pag.F246

Arendt  : “Il totalitarismo come espressione della società di massa” pag. F 255   

Collotti “ Lo stato delle SS” pag. F247

MODULO 4 : LA II GUERRA MONDIALE E LA NASCITA DEL BIPOLARISMO 

Unità 13 : La seconda guerra mondiale : verso la II guerra mondiale, il dominio nazifascista sull’Europa, la mondializzazione del conflitto, la controffensiva degli alleati nel ’43, la sconfitta della Germania e del Giappone

Unità 14 : Il nuovo ordine mondiale : gli scenari economici dopo la guerra, il nuovo ordine nelle relazioni internazionali, la decolonizzazione in Asia e in Africa(in sintesi)

Unità 15 : L’Italia repubblicana : nasce la nuova repubblica , la ricostruzione, le elezioni del 1948

· Testi letti

Flores : “L’URSS dal patto Molotov-Ribbentrop alla resistenza”  pag. F313

Ghisalberti “ La costituzione italiana” pag. F358

MODULO 5 : IL MONDO DIVISO 

Unità 16 : 1950-70: un intenso sviluppo economico : i fattori della crescita economica, i nuovi settori produttivi trainanti, sviluppo e sottosviluppo, 

Unità 17 : Gli anni Cinquanta : la guerra fredda : il mondo nella guerra fredda, verso un mercato comune europeo, verso la coesistenza pacifica. 

Unità 18 : Gli anni Sessanta : la difficile coesistenza : un mondo multipolare. Fattori economici e politici, instabilità internazionale, il movimento del  Sessantotto.

 Unità 19 : L’Italia dal boom economico all’autunno caldo : il boom economico, gli anni del centrismo, gli anni Sessanta, le lotte operaie e la contestazione studentesca

· Testi letti
Flores “L’età del sospetto” pag. F402

Kennedy “La nuova frontiera”  pag. F416

Revelli “Il ’68: un movimento mondiale” pag. F 424

      Crainz “La grande trasformazione” pag. F428

METODI E STRUMENTI

Le unità sono state svolte con i seguenti metodi:

· lezione dialogata per contestualizzare inizialmente il discorso generale

· griglia di lettura sul documento recuperata o lavorando col gruppo classe o facendo lavorare gli  alunni  in gruppo .
Come strumenti sono stati utilizzati anche . lucidi con lavagna luminosa , filmati (“La volontà di potenza” di L. Riefensthal), films (“La grande guerra”) .

MODALITÀ DI VERIFICA

Si sono alternate interrogazioni più analitiche, interrogazioni brevi e tests scritti. Nel II quadrimestre per storia è stata inserita  una simulazione di terza prova secondo la tipologia B. Nelle verifiche orali si è partiti o dalla richiesta della presentazione di una problematica in

generale da argomentare con riferimento ad eventi specifici e ai documenti letti o –viceversa- dall’analisi di un documento specifico tra quelli letti da contestualizzare poi in termini generali.

Nelle varie tipologie proposte a livello scritto sono sempre stati inseriti argomenti di carattere storico.   

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per le prove orali e per le terze prove  si è seguita la griglia di valutazione in uso nell’Istituto.

In generale si è intesa la valutazione come atto complesso e globale in cui rifluiscono , oltre ai dati delle prove sommative, altri elementi quali: il livello di partenza dell’alunno, il grado di interesse e partecipazione dimostrato in classe, le modalità di partecipazione al lavoro di gruppo.

Note :1) I documenti indicati sono stati tutti letti ed analizzati in classe 

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Bottini Anna Luisa

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FILOSOFIA

Libro di testo : N. Abbagnano- F. Fornero “ Protagonisti e testi della filosofia” ed. Paravia vol. B2,C,D1.

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Gli studenti conoscono i nuclei concettuali fondamentali dei percorsi didattici effettuati relativamente  agli aspetti indicati nella sezione “Contenuti curricolari effettivamente trattati”, e li espongono in modo consapevole e non nozionistico (livello sufficiente : sono consapevoli, riescono a documentare se guidati)
COMPETENZE:

Gli studenti hanno imparato a:

· Sequenziare in maniera logica coerente i concetti appresi (livello sufficiente : è essenziale la consapevolezza, la sistematizzazione delle conoscenze può essere parziale, con sequenziazioni non  molto articolate).

· Leggere un testo filosofico enucleandone : tesi, strategia argomentativa,  codice linguistico, sua collocazione nel pensiero dell’autore, differenze ed analogie con altri testi (livello sufficiente : riconoscono le tesi fondamentali, le inquadrano schematicamente nel pensiero complessivo, operano semplici confronti guidati in testi già conosciuti)

· Comprendere ed usare in maniera abbastanza autonoma il lessico filosofico (livello sufficiente . riconoscono ed usano i termini fondamentali di un  modello filosofico, riconoscono accezioni diverse dello steso termine negli autori cronologicamente più vicini)

· Delineare il contesto storico-culturale in cui si collocano le diverse posizioni ( livello sufficiente: sanno inquadrare cronologicamente, sanno collocare nel pensiero dell’autore o della corrente)

· Riconoscere temi e metodologie della riflessione filosofica in testi, autori e contesti storico culturali diversi ( livello superiore a quello sufficiente)  

· Trasferire in aree diverse da quella filosofica concetti ed abilità apprese all’interno di questa disciplina (livello superiore a quello sufficiente)
CAPACITA’:

Gli studenti si dimostrano capaci di :

· Selezionare consapevolmente concetti e strategie argomentative per rispondere alle prestazioni richieste

· Motivare i loro interventi nella discussione in maniera razionale e non emotivo-istintiva

· Ricercare motivazioni e fondamenti della diversità dei punti di vista

Livello di conseguimento degli obiettivi

Le differenze sono documentate dalle valutazioni ottenute dai singoli alunni.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Kant : la ricerca di un linguaggio tra Illuminismo e Preromanticismo :il criticismo e il problema della “Critica della Ragion Pura”, i giudizi sintetici a priori e la rivoluzione copernicana, la Critica della  Ragion Pura ( estetica,analitica,dialettica trascendentale), la Critica  della ragion Pratica (massime e imperativi, formalismo autonomia e rigorismo, i tre postulati, il primato della ragion Pratica) ; la critica del Giudizio(i giudizi riflettenti, i caratteri e l’universalità del giudizio estetico, bello e sublime, il giudizio teleologico).

Il linguaggio dell’idealismo : cenni sintetici sul rapporto Idealismo-Romanticismo e sui   caratteri generali dell’idealismo tedesco; Fichte :l’idealismo soggettivo ed etico,  il concetto di nazione nei “Discorsi alla nazione tedesca”; natura ed arte in Schelling ; Hegel : i capisaldi del sistema,  le partizioni:Idea Natura e Spirito,la dialettica, la critica alle filosofie precedenti, l’ “Enciclopedia delle scienze filosofiche” caratteri generali,  con particolare riferimento alla filosofia dello Spirito oggettivo (famiglia, società civile e Stato) ed Assoluto. (N.B. :non si sono considerate né le opere giovanili né la “Fenomenologia dello Spirito”)

· Testi letti 

Fichte : “ La superiorità del popolo tedesco” F 229 vol. II del testo di storia 

Schelling : “ La teoria dell’arte” pag.131

Hegel : “ La dialettica” pag.205

Hegel : “ Lo Stato ” pag.218

Il linguaggio dell’irrazionalismo : Schopenhauer : critiche ad Hegel; il mondo come rappresentazione, il mondo come Volontà, il pessimismo, i diversi gradi di liberazione dalla Volontà.

· Testi letti 
Schopenhauer : “ Giustizia e carità” pag. 267

Schopenhauer : “Tra dolore e noia” pag.264

La scoperta del linguaggio economico nel materialismo marxiano : cenni sintetici su destra e sinistra hegeliane ; Feuerbach :la critica alla religione, la critica ad Hegel, umanismo e filantropismo; il contesto storico culturale di Marx; il rapporto con Hegel; il lavoro alienato; il materialismo storico e dialettico (ideologia, struttura e sovrastruttura,la dialettica storica); la sintesi del “Manifesto” ; il Capitale ( economia e dialettica, merce, lavoro, valore, plusvalore, le contraddizioni del capitalismo) ,la dittatura del proletariato e la futura società comunista 

· Testi letti 

Marx : “ Contro il metodo speculativo hegeliano” pag.377

Marx : “ L’alienazione” pag. 380

Marx : “ La funzione storica della borghesia” F 284 ( vol. II manuale di storia)

Il linguaggio della razionalità scientifica del positivismo : il programma positivistico; Darwin : l’evoluzionismo,  Comte : , la classificazione delle scienze nell’Enciclopedia, la legge dei tre stadi, la sociologia, dottrina della scienza e sociocrazia; Mill : logica induttiva e deduttiva; il significato di “On Liberty”(fotocopie),economia e politica.

· Testi letti 

Comte : “ Lo stadio positivo”  pag. 443

Mill : “ I guasti del conformismo”  fotocopia da “ On liberty”

Alla ricerca di nuovi linguaggi filosofici : Nietzsche : la tragedia, spirito dionisiaco ed apollineo, lo storicismo nelle “ Considerazioni inattuali”, l “ illuminismo nietzscheano”, “Così parlò Zarathustra” : il Superuomo, il mito dell’eterno ritorno, la Volontà di potenza; il nichilismo e il suo superamento. 

· Testi letti 

Nietzsche : “ Apollineo e dionisiaco” pag.41

Nietzsche : “ L’enigma e la visione” ( fotocopia)

Il linguaggio dell’inconscio : Freud : il concetto di psicanalisi, genesi della terapia psicanalitica (ipnosi e terapia catartica) , L’”Interpretazione dei sogni”; la teoria della sessualità, prima e seconda 

topica, la religione e la civiltà. 

· Testi letti 

Freud : “ Un caso di lapsus” pag. 292

      Freud : “ il disagio della civiltà” pag. 298

Due diversi modi di affrontare l’analisi del linguaggio nel XX secolo: 

De Saussure :lo strutturalismo ( caratteristiche generali) , Corso di linguistica generale: lingua e linguaggio, langue  e,parole, sincronia e diacronia ; Wittgenstein:fatti e linguaggio,tautologie e logica,la filosofia come critica del linguaggio, la teoria dei giochi linguistici,la filosofia come autoterapia.

· Testi letti

Saussure : “ Saussure e la linguistica” pag 182 (vol D2)

Wittgenstein: “La teoria dei giochi linguistici” pag.354 (vol D1)

La riflessione filosofica sui mass-media: McLuhan,il medium è il messaggio, il villaggio globale; Eco : l’atteggiamento degli intellettuali .apocalittici ed integrati e Baudrillard : il postmoderno , il delitto perfetto( breve dispensa in fotocopia) 

Un approfondimento su autore a scelta (su  una gamma preventivamente indicata)  

· Testi letti

Eco: da “Apocalittici ed integrati “ fotocopie

Baudrillard :intervista su “ Il virtuale ha assorbito il reale”  (fotocopie)

Baudrillard da “Delitto perfetto” pag.133    (fotocopia). 

METODI E STRUMENTI

Generalmente in classe si è lavorato con :1)  una contestualizzazione del discorso teorico generale  (presentazione del modello in termini schematici partendo dalla esplicitazione dei prerequisiti in termini di conoscenze ed abilità) 2) analisi del documento su griglia di lettura fornita dal docente ed  effettuata o tramite lavoro col gruppo classe o tramite lavoro di gruppo dei discenti. Recupero dei risultati dell’analisi con l’insegnante. Nel caso di testi più semplici il lavoro è stato invertito.

MODALITÀ DI VERIFICA

Si sono alternate interrogazioni orali più lunghe, interrogazioni brevi e tests scritti prevalentemente con domande di tipologia  B.

Metodo di verifica : si è partiti o dalla domanda teorica generale da documentare sul documento o dal documento da contestualizzare in termini generali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Rimangono validi i criteri e le griglie di valutazione già enunciati per il programma di storia.

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Bottini Anna Luisa

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI INGLESE

Libro di testo : B. De Luca, D. J. Ellis, P. Pace, S. Ranzoli, “Books and Bookmarks” compact edition, Vol. 2, Ed. Loescher
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

La maggior parte della classe dimostra una discreta conoscenza del programma di letteratura svolto; si evidenziano alcune eccellenze (qualche alunno ha sostenuto la certificazione linguistica FCE negli anni scolastici 2006/2007 e 2007/2008) e pochissimi casi di studenti lontani dai livelli minimi di accettabilità.

COMPETENZE:

Gli studenti, nel loro complesso, sanno esporre gli argomenti trattati con una discreta padronanza linguistica, utilizzando il linguaggio richiesto in ambito letterario e relative strutture sintattiche. Più di metà classe si esprime con scioltezza, ricchezza di linguaggio, e molti con  intonazione e pronuncia corrette.

CAPACITA’:

Nell’analisi di un testo letterario, gli alunni sono in grado di riconoscerne le caratteristiche: genere, strutture formali, caratteri stilistici. Alcuni sanno analizzare in modo autonomo, operando collegamenti opportuni tra testi e autori diversi a livello disciplinare e interdisciplinare.

La produzione scritta affrontata durante l’anno ha visto principalmente l’analisi stilistica di brani letterari  o di attualità così come previsto per la seconda prova dell’esame di stato. Anche in questo caso i risultati sono stati mediamente soddisfacenti. Pochi i casi  di eccellenza. Qualcuno ha dimostrato di saper cogliere nei testi unicamente gli aspetti espliciti e di non essere sempre in grado di esprimersi in modo corretto ed efficace.

CONTENUTI DISCIPLINARI

· General Introduction to Romanticism

· W. Wordsworth

· “ A Certain Colouring of Imagination” (from “Preface to Lyrical Ballads”)
·  “Lines Composed a Few Miles Above Tintern Abbey”
· S. T. Coleridge

· “The Rime of the Ancient Mariner” (Part I, II)

· “Imagination And Fancy” (from “Biographia Literaria”)

· P.B. Shelley

· “Ozymandias”
· “Ode to the West Wind”
· J. Keats

· Ode on a Grecian urn”
· “La Belle Dame sans Merci”
· J. Austen

· “Mr Collins’s Proposal”, “Mr Darcy ‘s first proposal of marriage” and “No more prejudice” (from “Pride and Prejudice”)
· The Victorian Age

· E. Brontë

· “Wurthering Heights” ( some extracts on the text)

· C.Dickens
·  “Lunch Time” (from “ Oliver Twist”)

· “London”  ( from Bleak House)

· “Coketown” (from Hard Times”)

· R.L.Stevenson
· “Jeckyll and Hyde” (from “The Strange Case of Dr Jeckyll and Mr Hyde”).

· G.B. Shaw
· Extract from “Mrs Warren’s profession”

· O. Wilde
· “My parents lost me”(from “The Importance of Being Earnest”)

· The Empire
· R. Kipling
· “Lispeth”

· The Modern Age

· J. Conrad

· “They were dying slowly” – “Mistah Kurtz – he dead” (from “Heart of Darkness”
· V. Woolf

· “Why must they grow up?” (from “To the Lighthouse”)

· “Mrs Dalloway” (extracts)

· J. Joyce
· “Molly’s Monologue”, “Bloom’s train of thought” (from “Ulysses”)

· “I think he died for me” (from “Dubliners”)

· J. Osborne
· Look back in anger (versione teatrale)

PROGRAMMA DI CONVERSAZIONE 

Approfondimento linguistico: Analisi grammaticale e potenziamento/consolidamento delle strutture, dell’idioma e del lessico; attività di comprensione di messaggi orali e traduzione simultanea.

Oltre a discussioni basate su argomenti di attualità e di cronaca in cui agli alunni è stato richiesto di riferire e commentare notizie recenti, alcuni argomenti sono stati introdotti a partire dalla lettura e l’analisi di alcuni articoli apparsi su giornali e riviste britannici ed italiani:

· La società inglese e americana attuale

· la vita dei sobborghi americani descritta in articolo dell’Economist
(Where the grass is greener”)

· la condizione della gioventu’ inglese analizzata in un articolo dell’Economist
(“The Perils of Privacy”)

· L’invecchiamento e la vecchiaia:

· 2 articoli di Marina Corradi apparsi su Tempi

· riflessioni sull’atteggiamento inglese verso gli anziani riportate in un articolo del Times

                  (“The way we treat the old”)

· La crisi alimentare in Inghilterra e nel mondo

· lo spreco del cibo in Inghilterra commentato in un articolo del Times

(“The growing food waste mountain”)

· la crisi mondiale causata dalla scarsità del cibo nel mondo e dagli aumenti del prezzo      descritta in un articolo del Corriere della Sera e puntualizzata in un articolo   

      dell’Independent (“The other global crisis”)

METODI E STRUMENTI

Agli studenti sono stati proposti soprattutto testi di carattere letterario. L’impostazione seguita è stata quella cronologica e lo studio della letteratura ha avuto come obiettivo centrale l’analisi del testo, partendo sempre dal brano proposto per ricavare tematiche e elementi del contesto storico-culturale utili alla comprensione. Gli elementi utili fondamentali per avvicinare autori e opere sono stati forniti in modo tradizionale attraverso la lezione frontale, ma per il resto  si è sempre cercato un confronto diretto con gli studenti  sollecitando la loro partecipazione attiva al dialogo educativo; la classe ha risposto in modo abbastanza eterogeneo a questo tipo di attività: alcuni hanno portato contributi personali e utili anche senza essere sollecitati, altri hanno assistito alle lezioni passivamente, non sempre avvalendosi della possibilità di confronto e dibattito offerta a tutti.

MODALITÀ DI VERIFICA

Per quanto riguarda le verifiche orali, queste sono state effettuate su testi letterari, valutando la conoscenza degli argomenti, nonché la capacità di analizzare e interpretare testi, operare opportuni collegamenti ed esprimere opinioni esponendo in modo logico e con termini appropriati. È stata data importanza alla scioltezza, alla pronuncia e alla corretta intonazione, elementi da non trascurare in vista del colloquio finale d’esame.

Il conversatore ha somministrato nel primo quadrimestre una verifica in laboratorio linguistico. Nel secondo quadrimestre ha valutato sia le prestazioni linguistiche degli alunni sia la loro partecipazione in classe 

Per le verifiche scritte si sono privilegiate le prove somministrate dal ministero negli anni precedenti o prove simili fornite dall’insegnante. Nel primo quadrimestre sono state effettuate tre verifiche scritte e una orale mentre nel secondo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte e due orali: le verifiche scritte sono state simulazioni di seconda prova o di terza prova ti tipologia A e B, a scelta degli studenti.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione sia dello scritto che dell’orale ha sempre tenuto conto della capacità espressiva in termini di correttezza grammaticale lessicale e morfo-sintattica. Nella produzione scritta la coerenza nell’argomentazione, la coesione del testo, le conoscenze relative ai contenuti richiesti, la capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale sono stati oggetto di valutazione. Per l’orale si è anche valutata la scioltezza espositiva e la correttezza nella pronuncia e nell’intonazione oltre, naturalmente, alla ricchezza dei contenuti.

Per i criteri di valutazione si rimanda alle griglie adottate dal Dipartimento di Lingue e presenti, con la corrispondenza livello-voto, nella programmazione iniziale.

Gli insegnanti







I rappresentanti di classe:

Daniela Cinzia Cerana

Neil Bartholomew

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI TEDESCO

Libro di testo : M. Raimondi-A. Frassinetti, Literaturstunde, Principato
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Lo studio della storia della letteratura tedesca del 19° e 20° secolo è stato oggetto di lavoro e gli alunni sanno riconoscere  i diversi generi letterari delle opere  e riescono ad individuare le caratteristiche fondamentali delle stesse. 

COMPETENZE e CAPACITA’:

Gli studenti, nel loro complesso, sono in grado di comprendere un testo da un punto di vista globale e di analizzare lo stesso in modo analitico, sia da un punto di vista del contenuto che nei suoi aspetti lessicali e morfosintattici. Alcuni sanno analizzare in modo autonomo, operando collegamenti tra autori diversi a livello disciplinare. 

Nella produzione scritta permangono per alcuni difficoltà grammaticali ma, in generale hanno acquisito competenze nella produzione di testi  e sono in grado di elaborare composizioni, riassunti, risposte e commenti sia di brani letterari che di attualità, così come è previsto per la seconda prova dell’esame di stato.

Nella produzione orale dimostrano di aver assimilato i contenuti analizzati e la maggior parte sa esporre con una certa fluidità, correttezza e proprietà lessicale, dimostrando di saper usare il linguaggio specifico richiesto in ambito letterario.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Der Sturm und Drang: 

· J.W.von Goethe

· Erlkönig

· Prometheus

· Aus “ Die Leiden des jungen Werthers”

· Brief am 10. Mai

· Brief am 12. Dezember

· Ganymed

· Wanderers Nachtlied

· Ein Gleiches

Die Klassik:

· J.W.Goethe

· Das Göttliche

· Faust  Erster Teil und Faust Zweiter Teil:

· Prolog im Himmel

· Nacht

· Studierzimmer

· Garten – Ein Gartenhäuschen

Die Romantik:

· F. von Schlegel

· 116. Athenäums-Fragment

· Novalis

· Aus “ Heinrich von Ofterdingen“ Kap. 1

· Wenn nicht mehr Zahlen und Figuren

Die Dekadenz:

Die Krise der Jahrhundertwende

· H. von Hofmannsthal

· Ballade des äuβeren Lebens

· Aus „Der Brief des Lord Chandos an Francis Bacon“ Auszug

· A.Schnitzler

· Aus „Fräulein Else“

· Th. Mann 

· Aus „Tonio Kröger“ 

· Auszug aus dem 1. Kap. 

· Auszug aus dem 4. Kap.

· Auszug aus dem letzten Kapitel

· F. Kafka

· Aus „Die Verwandlung“

· B.Brecht

· Das epische Theater

· Aus: „Leben des Galilei“

METODI E STRUMENTI

· Primo approccio con il testo. Formulazione di ipotesi per mezzo di domande. 

· Lettura del testo. 

· Focalizzazione del tema principale.

· Riconoscimento delle caratteristiche del testo secondo la sua forma e la sua struttura.

· Riflessione sulle caratteristiche formali.

· Sintesi.

· Contestualizzazione del testo in merito alla personalità dell’autore, al contesto letterario, culturale e sociale, collegamenti interdisciplinari.

· Lettura individuale dei testi, analisi individuale e collettiva, lezione frontale, discussione in gruppo, confronti e collegamenti individuali e in gruppo.

MODALITÀ DI VERIFICA

Orale:

· Analisi in lingua 2 del testo.

· Contestualizzazione storico-letteraria.

· Collegamenti con epoche ed autori diversi.

Scritta:

· Esercizi di comprensione ed analisi del testo.

· Produzione guidata e libera.

· Simulazione terza prova tipologia B

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si rimanda al documento programmatico della riunione per materie e a quanto deciso in sede di Collegio dei Docenti.

Le insegnanti







I rappresentanti di classe:

Christine Drechsler

Silvia Rullo

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FRANCESE

Libro di testo :

Domenico D’Alessandro: Littéraction!  Textes, auteurs, genres de la littérature française

Vol. 2 – XIX siècle et XX siècle  -  Carlo Signorelli Editore
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:  lineamenti della letteratura dei secoli XIX e XX con l’ausilio del libro di testo, analisi di passaggi significativi con particolare riguardo ad autori rappresentativi.

COMPETENZE e CAPACITA’: sanno leggere abbastanza correttamente e con la giusta intonazione; sanno comprendere il senso di un testo letterario noto situandolo storicamente e da un punto vista letterario nel contesto di appartenenza; sanno istituire i necessari collegamenti con altri autori e stabilire confronti; sanno comprendere un testo di carattere generale o di attualità e lo sanno analizzare; si esprimono in lingua con sufficiente e, in qualche caso, buona correttezza formale;  alcune hanno sviluppato una buona capacità di rielaborazione critica e sanno esprimere valutazioni e giudizi personali e sanno istituire collegamenti con altre discipline. Producono composizioni, riassunti, risposte argomentate e commenti letterari in lingua discretamente corretti dal punto di vista  morfo-sintattico.
CONTENUTI DISCIPLINARI

Introduzione al XIX secolo: linee generali. Introduzione al Romanticismo: il quadro storico-sociale, il ruolo degli intellettuali, i temi romantici.

Il pensiero e le opere degli autori presi in esame.

Lamartine: da Méditations poétiques: Le lac

Victor Hugo: da Les Contemplations: Demani dès l’aube; da Les rayon set les Ombres: Fonction du poète; da Les Misérables: Les deux chandeliers.

Il drama romantico: il rifiuto delle tre unità classiche.

Tra Romanticismo e Realismo.

Stendhal: da Le Rouge et le Noir: Elle aime, l’infortunée!

Balzac: da Le Père Goriot: La règne la misère sans poésie.

Il Realismo

Flaubert: da Madame Bovary: Emma écoutait de son autre oreille e Elle était amoureuse.

Maupassant: da Le Horla: Le Horla.

Il Naturalismo

Zola: da Germinal: Les quatre briquets.

La poesia tra Romanticismo e Simbolismo: le Parnasse.

Baudelaire: da Les fleurs du mal: Correspondances, L’Albatros.

Les poètes maudits:

 Verlaine: da Jadis et Naguère: Art poétique; da Poèmes saturniens: Chanson d’automne; da Romances sans paroles: Il pleure dans mon coeur.

Rimbaud: da Poésies: Voyelles.

Introduzione al XX secolo: le Avanguardie, il Futurismo, il Dadaismo, il Surrealismo: il primo manifesto

Eluard: da L’Amour de la Poésie: La terre est bleue comme une orange… e La courbe de tes yeux.

Il romanzo nel XX secolo.

Proust: da A la recherche du temps perdu – primo libro: Du côté de chez Swann: Le goût du morceau de madeleine; da Le temps retrouvé: Un être extra-temporel.

Le tendenze letterarie del periodo tra le due guerre.

L’Esistenzialismo: Camus: da L’Etranger: Cela n’avait aucune importance; da La Peste: Dans une cité heureuse.

Le Nouveau Roman: Marguerite Duras: da L’Amour: Le triangle.

Tahar Ben Jelloun: da L’Enfant de sable: Son idée était simple.

Il teatro nel Novecento: Ionesco: da Rhinocéros: Comment peut-on être rhinocéros?

Nel triennio le allieve hanno letto delle riduzioni di Notre-Dame de Paris, Le Rouge et le Noir, Le Père Goriot, L’Education sentimentale, Madame Bovary. Lettura integrale di L’Etranger, La Peste, Moderato Cantabile.

PROGRAMMA DI CONVERSAZIONE: 

Il lavoro con la classe si è svolto partendo da testi trattando temi di attualità e/o di sociétà. Sono stati utilizzati testi provenienti da riviste, quotidiani francesi ( Bonjour De France, le Figaro, TGV Magazine, Paris Match) e Internet nonché da libri di testo e canzoni. L’attività si è svolta con le seguenti modalità: dopo un momento di lettura e spiegazione dei vocaboli sconosciuti si è passati a delle domande legate alla comprensione del testo. Durante la fase successiva si passava a una discussione collegiale, un dibattito in cui le allieve erano coinvolte creando un momento di scambio di opinioni.

La classe si è dimostrata molto interessata alle attività proposte e ha partecipato in modo ottimo per la maggior parte delle allieve. Complessivamente i livelli di comprensione e produzione orale sono ottimi. 

TESTI

Une violence qui se banalise

Défense de mâcher

Arche de Zoé : la justice Tchadienne…

Les exclus du partage

Aide alimentaire, les Restos du cœur

Les Restos du cœur (chanson)

Génération écran total

Une scène de meurtre à la hache dans le jeu

Total, sa conciergerie, sa piscine et ses salariés heureux.

METODI E STRUMENTI

Ascolto di registrazioni di testi (ove possibile), proiezione di reportages, questionari, attività di conversazione, attività di gruppo, “prise de notes”, ripetizione orale, esercizi di produzione scritta, riassunti, composizioni, commenti di tipo letterario, analisi stilistica, storica e letteraria, collegamenti e confronti interdisciplinari. Visione di film e di rappresentazioni teatrali in lingua. La lingua veicolare utilizzata è esclusivamente il francese.

MODALITÀ DI VERIFICA

Orale: presentazione di un testo noto di argomento letterario, analisi testuale, collegamenti con autori e problematiche dello stesso periodo o di epoche diverse che presentino caratteristiche analoghe o contrapposte. Scritta: esercizi di comprensione, riassunti, produzione libera.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si rimanda a quelli concordati con i colleghi di materia e di istituto nella griglia comune per la valutazione delle prove scritte e orali, riportate nel presente documento.

Le insegnanti







I rappresentanti di classe:

Fabia Arnaud

Christine Lemoigne

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI SPAGNOLO

Libri di testo : 

Nuevo Manual de literatura española e hispanoamericana, A.A.V.V. (PETRINI)

Uso de la gramática española nivel avanzado, Francisca Castro (EDELSA)

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

La maggior parte della classe mostra una  discreta conoscenza dei contenuti letterari trattati e del linguaggio specifico della disciplina.

Sia per  le conoscenze linguistiche sia per quelle letterarie poche sono le eccellenze, ma ridotte  sono anche le situazioni  in cui vi sono state difficoltà nel  raggiungere i livelli minimi  a causa di uno studio non sempre costante o di lacune pregresse per quanto riguarda la lingua.

COMPETENZE:

Una buona parte degli allievi sa esporre gli argomenti trattati con una  discreta padronanza linguistica, utilizzando il linguaggio specifico richiesto  e sa creare gli opportuni collegamenti sia in ambito disciplinare, sia in ambito interdisciplinare.

Alcuni alunni mostrano competenze superiori rispetto ai compagni, pochi presentano ancora difficoltà nell’esposizione orale e/o scritta . 

CAPACITA’:

In generale si evidenziano una discreta capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale. Alcune situazioni di eccellenza e  altre in cui le capacità di sintesi e di analisi sono meno sviluppate.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Romanticismo

Marco histórico -social, Orígenes, Características, Temas, El Costumbrismo.

Mariano José de Larra 

Ángel de Saavedra, el Duque de Rivas

José Zorrilla: Don Juan Tenorio (sólo texto  pag. 358)

José de Espronceda:  La canción del pirata

Gustavo Adolfo Bécquer: Rimas (VII-XI- XLIV- XLIX- XXX- XXXII)

Realismo y Naturalismo

Marco histórico -social, Orígenes, Características, Temas y Estilo.

Benito Pérez Galdós: Fortunata y Jacinta

Leopoldo Alas, Clarín: La Regenta

Modernismo 

Marco histórico, Génesis, Influencia, Estética y Estilo, Temas y Métrica.
Rubén Darío: Sonatina

La Generación del 98 

Características y Temas.
Azorín: La Voluntad

La Generación del 27 

Características, Las tres etapas del grupo, 
Federico García Lorca: Romance de la pena negra, La Aurora, La Cogida y la muerte, La casa de       Bernarda Alba (p. 432-433-434-435)

Rafael Alberti:  El ángel del carbón 

La novela de los años  40 

Camilo José Cela: La Familia de Pascual Duarte (p.455)

 La novela de los años 60 

Juan Goytisolo (sólo breve intoducción de las principales características de su obra)

Miguel Delibes: Cinco horas con Mario (p.461)

 La literatura desde 1975 

Eduardo Mendoza: Sin noticias de Gurb (fotocopias)

La literatura Hispanoamericana 

Octavio Paz (sólo breve intoducción de las principales características de su obra)

Gabriel García Márquez:  El otoño del patriarca (p. 505)

Pablo Neruda  De Veinte poemas de amor y una canción desesperada: VIII

Película Todo sobre mi madre.

Conversazione: 

Approfondimento e riutilizzo del lessico e delle strutture grammaticali e morfo-sintattiche  fino ad ora studiate  attraverso contesti legati alla vita quotidiana o all’attualità:
Gastronomía, alimentación, comidas y bebidas; ocio deportes y vacaciones; trabajo y estudios; cine televisión, literatura y espectáculos; salud, enfermedad y medicina; naturaleza, energía y medio ambiente; banca, ropa y vivienda.

Preparazione all’orale del  DELE Intermedio che ha coinvolto anche la parte della classe che non si presenterà alla certificazione.

METODI E STRUMENTI

Metodo induttivo e  deduttivo  per l’individuazione delle caratteristiche principali delle correnti e degli autori studiati e loro approfondimento attraverso l’analisi del testo.

Sviluppo e potenziamento delle abilità di comprensione e di produzione sia orale che scritta.

Simulazioni di seconda e  di terza prova (tipologia B), lezione frontale, esercizi strutturati e semistrutturati, produzioni e comprensioni.
Libri di testo, fotocopie, audiocassette, CD, DVD.

MODALITÀ DI VERIFICA

Verifiche orali, verifiche scritte, simulazioni di seconda e  di terza prova (tipologia B).

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si è fatto riferimento alla griglia di valutazione approvata dal dipartimento di spagnolo per quanto riguarda gli argomenti prettamente grammaticali.

Nelle simulazioni di seconda e terza prova sono state utilizzate le griglie di valutazione d’istituto.

Per le verifiche orali riguardanti gli argomenti letterari è stata valutata la conoscenza degli argomenti, la capacità di analizzare i testi e l’utilizzo di un lessico appropriato. Per la parte di conversazione  è stata valutata la  capacità espressiva in termini di correttezza grammaticale, lessicale e morfo-sintattica. In entrambi i casi si è fatto riferimento alla griglia di valutazione comune alle lingue.

Le insegnanti







I rappresentanti di classe:

Maria Elisa Giana 

Celia Arrechea

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI MATEMATICA

Libro di testo : 

Re Fraschini – Grazzi 
Progetto Matematico voll.1 e 2
Atlas

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

La classe conosce la teoria delle equazioni e delle disequazioni sia algebriche che trascendenti, ha generalmente acquisito i concetti fondamentali dell’analisi matematica.

COMPETENZE:

· Conoscere dominio, codominio, simmetrie di funzioni algebriche e trascendenti

· Conoscere le definizioni di limite

· Conoscere  l’enunciato dei teoremi sui limiti e riconoscere le forme di indecisione

· Conoscere gli asintoti di una funzione

· Conoscere i limiti fondamentali

· Conoscere il concetto di continuità

· Enunciare i teoremi delle funzioni continue e derivabili

· Riconoscere le discontinuità di una funzione

· Comprendere il significato di rapporto incrementale e di derivata di una funzione

· Riconoscere punti estremanti, punti critici e punti di inflessione di una funzione

CAPACITA’:

Gli studenti, a diverso livello, sono in grado di:

· determinare  il dominio di una funzione e le eventuali simmetrie

· calcolare i limiti anche in forme di indecisione

· determinare e tracciare gli asintoti di una funzione

· calcolare la derivata prima e studiarne le caratteristiche

· applicare i teoremi sulle funzioni continue e sulle funzioni derivabili

· tracciare il grafico di una funzione algebrica

Alcuni sono in grado di esprimere giudizi qualitativi sull’andamento del grafico di una funzione partendo anche da dati parziali, di effettuare correttamente la lettura di un grafico, di studiare funzioni trascendenti.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Classificazione delle funzioni; dominio di una funzione; il segno di una funzione.

L'analisi matematica; il limite finito per x ( c; limite infinito per x ( c; limite per x ( ∞; limiti dalla destra e dalla sinistra;le  proprietà dei limiti; calcolo dei limiti; i limiti infiniti e le forme indeterminate; infinitesimi ed infiniti; infiniti e loro confronto.

I limiti notevoli: 
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(enunciato)
Le definizioni di limite secondo Cauchy.

Il comportamento di una funzione agli estremi degli intervalli di definizione: gli asintoti. La continuità: definizione; punti di discontinuità di una funzione.

Teorema di Weierstrass, teorema di Bolzano – Darboux; teorema degli zeri di una funzione. (solo enunciato)

Il rapporto incrementale e il concetto di derivata; la retta tangente ad una curva; continuità e derivabilità; derivate di funzioni elementari e regole di derivazione; la derivata di una funzione composta; le derivate d’ordine superiore.

Continuità e derivabilità. (dimostrazione)

Il teorema di Rolle; il teorema di Lagrange.(dimostrazione)
I teoremi di de L’Hopital.(enunciato)

Massimi e minimi di una funzione; ricerca dei massimi e minimi assoluti; la concavità di una curva ed i punti di flesso.

Come affrontare lo studio completo di una funzione; esempi di studio di funzione.

METODI E STRUMENTI

Nella trattazione dei contenuti , si è tenuto conto delle finalità dell’indirizzo di studi e si è cercato quindi di curare soprattutto la formazione dei concetti, e di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

Attraverso lezioni frontali e dialogate si è cercato di puntualizzare il discorso sul metodo di studio, evidenziando l’importanza di una partecipazione consapevole  al lavoro scolastico, che si riflette in una corretta rielaborazione personale degli argomenti trattati. Per il consolidamento delle conoscenze e abilità e per approfondire e chiarire gli argomenti trattati, sono stati svolti in classe esercizi sia dall’insegnante sia dagli stessi alunni. Agli studenti sono stati regolarmente assegnati compiti a casa, debitamente corretti dall’ insegnante durante le ore di lezione. 

Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo, appunti dalle lezioni, tabelle e grafici, computer.

MODALITÀ DI VERIFICA

Le verifiche svolte sono state due orali e tre scritte per ciascun quadrimestre.

La tipologia delle verifiche scritte è stata varia: quesiti a risposta aperta, risoluzione di esercizi, quesiti vero o falso con giustificazione della risposta, utilizzo di grafici per supportare le proprie affermazioni.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono stati seguiti i criteri  stabiliti dal Dipartimento di materia

Per la sufficienza l'alunno deve riconoscere le situazioni proposte, conoscere, comprendere e applicare  le proprietà, le leggi e i teoremi studiati, sapersi esprimere  in modo corretto.

Per la valutazione delle prove scritte è stato precisato in ogni prova il livello minimo richiesto.
Superiore alla sufficienza deve saper applicare  a situazioni meno elementari le proprietà studiate.
Nella valutazione  sono state  inoltre considerate la partecipazione, l'attenzione, l'impegno. la motivazione, i progressi effettuati.
.

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Patrizia Giordano

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI FISICA

Libro di testo : Wilson- Buffa
Elementi di Fisica vol.2
Principato

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Gli studenti hanno acquisito i fondamenti dell’elettromagnetismo, i principi di conservazione e il rapporto tra aspetti teorici e sperimentali della fisica.
COMPETENZE:

· Concetto di campo

· Conoscere analogie e differenze tra campo elettrico e gravitazionale

· Conoscere le grandezze caratteristiche nei fenomeni elettrici e magnetici

· Conoscere le leggi fondamentali dell’elettromagnetismo

· Conoscere il moto di una particella carica in un campo elettrico e magnetico stazionario e uniforme

· Conoscere le interazioni tra campo elettrico e magnetico

CAPACITA’:

La classe, a diversi livelli, è in grado di:

· Definire la carica elettrica e le relative leggi

· Descrivere i processi di carica

· Definire i campi elettrici e magnetici

· Enunciare il teorema di Gauss per i campi elettrici e magnetici

· Definire l’energia potenziale elettrica

· Definire la circuitazione del vettore E e del vettore B

· Applicare le leggi di Ohm

· Descrivere le interazioni tra campo elettrico e magnetico

· Spiegare i fenomeni di induzione elettromagnetica

· Enunciare le equazioni di Maxwell 

Conoscere e comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale

Conoscere e comprendere il carattere unificante dei principi generali e delle teorie riguardanti categorie di fenomeni fisici

Avere la consapevolezza dell’importanza del supporto della matematica nello studio della fisica

Conoscere e comprendere le potenzialità ed i limiti della fisica

CONTENUTI DISCIPLINARI

Cariche, forze e campi elettrici

La carica elettrica

La legge di Coulomb

Il campo E e il teorema di Gauss

Teorema di Coulomb

Potenziale, energia e capacità elettrica

Energia potenziale e differenza di potenziale

Energia potenziale di cariche puntiformi e di configurazioni di cariche

Superfici equipotenziali e campo E

Circuitazione di E

Moto di una carica in un campo elettrico

Il condensatore e la capacità

Corrente elettrica e resistenza

La corrente continua, definizione di Ampere

Le leggi di Ohm

La potenza elettrica

L’effetto Joule

Collegamenti in serie e in parallelo

Il magnetismo

I magneti e i poli magnetici

Il campo B

Il moto di una carica in un campo magnetico: la forza di Lorentz

Calcolo di B in semplici configurazioni: filo rettilineo, centro di una spira o di un solenoide

Flusso (teorema di Gauss) e circuitazione del campo magnetico (teorema di Ampere)

Forze magnetiche che agiscono su fili percorsi da corrente

Induzione elettromagnetica

La legge di Faraday-Neumann-Lenz

Interpretazione della legge di Faraday attraverso la forza di Lorentz

Flusso concatenato del campo magnetico

F.e.m. indotta e circuitazione

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche

Il paradosso del teorema di Ampere e la corrente di spostamento

La sintesi dei fenomeni elettromagnetici: le equazioni di Maxwell

Cenni sulle onde elettromagnetiche

METODI E STRUMENTI

Nella trattazione dei contenuti , si è tenuto conto delle finalità dell’indirizzo di studi e si è cercato quindi di curare soprattutto la formazione dei concetti, di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina nella trasposizione di termini,senza svolgere problemi  che richiedevano elevati processi di astrazione e calcoli laboriosi.

Attraverso lezioni frontali e dialogate si è cercato di puntualizzare il discorso sul metodo di studio, evidenziando l’importanza di una partecipazione consapevole  al lavoro scolastico, che si riflette in una corretta rielaborazione personale degli argomenti trattati. Per meglio approfondire e chiarire gli argomenti trattati, sono stati svolti in classe semplici problemi di applicazione di formule sia dall’insegnante che dagli stessi alunni.

Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo, appunti dalle lezioni, tabelle e grafici, computer.

MODALITÀ DI VERIFICA

Le verifiche svolte sono state due per il primo quadrimestre e due  per il secondo.

Si è richiesto la risoluzione di semplici quesiti per valutare le conoscenze di formule, test a scelta multipla ed esposizione degli argomenti trattati.

Per la verifica dei risultati ci si è avvalsi:

· dell’interrogazione orale che abitua l’allievo ad esporre correttamente le proprie conoscenze e ad usare capacità espressive, di ragionamento, di consapevolezza nell’uso degli strumenti operativi;

· di test scritti ,validi per l’orale, aventi le stesse modalità dell’interrogazione e atti ad abituare l’allievo alle nuove forme scritte previste nell’esame di stato.  

Attraverso le interrogazioni scritte e orali si è controllato:

· La conoscenza e la comprensione dei contenuti

· L’uso di un linguaggio specifico e preciso

· L’uso corretto del simbolismo tipico della disciplina

· La pertinenza delle risposte in riferimento ai quesiti proposti

· La capacità di svolgere l’esercizio o il problema in modo consequenziale 

· La chiarezza espositiva.
CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono stati seguiti i criteri  stabiliti nelle riunioni per materia

Per la valutazione dei risultati sono stati tenuti in considerazione: l’impegno dimostrato a casa ed in classe, il livello di partenza, i progressi anche minimi di ciascuno alunno e le difficoltà che gli stessi potevano incontrare nell’affrontare i nuovi argomenti proposti.

Il livello di sufficienza è stato raggiunto con l’acquisizione dei seguenti obiettivi minimi: conoscenza generale dei contenuti, esposizione lineare, svolgimento di semplici problemi di applicazione di formule, ripetizione corretta dei concetti fondamentali, comprensione dei termini più semplici del linguaggio specifico.

L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Patrizia Giordano

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI STORIA DELL’ARTE

Libri di testo

Dorfles, Laurocci, Vettese        Storia dell’arte   L’ottocento vol.3°  ed. Atlas

Dorfles, Vettese                         Storia dell’arte   Novecento e oltre vol.4° ed. Atlas 

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Movimenti artistici e autori significativi compresi fra il ‘700 e l’inizio/metà  del ‘900. L’insegnamento è stato condotto in ambito storico-umanistico e ha seguito lo sviluppo cronologico delle esperienze artistiche occidentali.

COMPETENZE:

Gli studenti hanno raggiunto una discreta informazione, sono in grado di operare una lettura corretta degli esempi trattati e dimostrano di aver compreso il legame fra movimenti, autori, opere e il contesto storico-culturale di riferimento.

CAPACITA’:

La classe ha seguito un percorso formativo della durata di tre anni con un altro docente, è da me seguita dallo scorso anno ed è giunta in quinta con una preparazione adeguata. La maggioranza degli alunni si dimostra capace di operare una corretta analisi delle opere, di individuare contenuti e significati in esse presenti e ha acquisito un linguaggio espressivo verbale e scritto nel complesso appropriato.

CONTENUTI DISCIPLINARI

Il Neoclassicismo

Alle radici dell’arte neoclassica

I teorici del neoclassicismo

Jacques- Louis David

-Belisario che riceve l’elemosina

-Il giuramento degli Orazi

-La morte di Marat

Antonio Canova

-Teseo e il Minotauro

-Paolina Borghese

-Amore e Psiche

Francisco de Goya Y Lucientes

-Maya desnuda e Maya vestida

-La famiglia di Carlo IV

-Fucilazione del 3 maggio 1808

Architettura neoclassica in Lombardia: Giuseppe Piermarini

-teatro alla Scala di Milano

Il Romanticismo

Le origini e i caratteri costitutivi del movimento

Caspar David Friedrich

-Monaco in riva al mare

-Viandante sul mare di nebbia

William Turner

-Pioggia vapore e velocità

Thèodore Géricault

-La zattera della medusa

Eugène Delacroix

-La libertà guida il popolo

Francesco Hayez

-Il bacio

Il Realismo

L’Europa a metà ottocento: l’età della borghesia

Jean-François Millet

-L’Angelus

Honoré Daumier

-Il vagone di terza classe

Gustave Courbet

-Gli spaccapietre

-Lo studio dell’artista

Il realismo in Italia: i Macchiaioli

Giovanni Fattori

-In vedetta

-Il campo italiano durante la battaglia di Magenta

-Il riposo

-La libecciata

-La rotonda di Palmieri

L’Impressionismo

La rivoluzione impressionista

Eduard Manet

-Colazione sull’erba

-Olympia

-Il bar delle Folies Bergères

Claude Monet

-Impressione, sole nascente

-La gare Saint-Lazare

-Stagno con ninfee: il ponte giapponese

-I covoni

-La cattedrale di Rouen

Pierre-Auguste Renoir

-Ballo al Moulin de la Galette

-Gli ombrelli

-Bagnanti

Edgard Degas

-La famiglia Bellelli

-Cavalli da corsa davanti alle tribune

-Ballerina sulla scena

-Piccola danzatrice

-L’assenzio

Architettura e urbanistica alla metà dell’ottocento

L’architettura dei nuovi materiali

La poetica del ferro in Italia: Giuseppe Mengoni

-Galleria Vittorio Emanuele II a Milano

Il Postimpressionismo 

Tendenze postimpressioniste: alla ricerca di nuove vie

Georges Pierre Seurat

-Un dimanche après-midi à l’ìle de la grande jatte

Paul Cézanne

-Mele e arance

-Ragazzo con il panciotto

-Montagna Sainte-Victoire

-Due giocatori di carte

Paul Gauguin

-La visione dopo il sermone

-Il cristo giallo

-Mata Mua

-Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

Vincent Van Gogh

-I mangiatori di patate

-Sorrow

-Iris

-La camera dell’artista ad Arles

-La casa gialla

-Vaso di girasoli

-La chiesa Notre Dame

-Gli autoritratti

Il divisionismo simbolista in Italia

Giuseppe da Volpedo

-Il quarto stato

Le Avanguardie storiche

Le premesse del novecento

Le secessioni di Monaco, Berlino e Vienna

Gustav Klimt

-Giuditta I

-Giuditta II

-Le tre età della donna

-Il bacio

L’Art Nouveau: caratteri generali

La linea espressionista

Edvard Munch

-La bambina malata

-Sera sulla via Karl Johann

-Madonna

-Pubertà

-Il grido

L’espressionismo francese: i Fauves

Henri Matisse

-La gioia di vivere

-Donna con cappello

-La danza

-La musica

-La tavola imbandita del 1897  e del 1908

I gruppi dell’espressionismo tedesco: Die Brucke e Blaue Reiter

Ernst Ludwig Kirchner

-Marcella

-Autoritratto come soldato

-Cinque donne nella strada

Espressionismo austriaco

Egon Schiele

-L’abbraccio

-Autoritratto

-La famiglia

L’Ecole de Paris : Amedeo Modigliani

-Jean Cocteau

-Ritratto di Baranowskij

-Lunia Czechowska

-Cariatide rosa

L’Astrattismo

Vasilij Kandinskij

-Senza titolo

-Composizione II

-Macchia nera

-Tre suoni

Il Cubismo

Pablo Picasso

-Les Demoiselles d’Avignon

-Madre e figlio

-Pasto frugale

-Il ragazzo con la pipa

-La famiglia di saltimbanchi

-Due donne che corrono sulla spiaggia

-Las Meninas de Velàzquez

-Guernica

Il Futurismo

Umberto Boccioni

-La strada che entra nella casa

-La città che sale

-Stati d’animo II: gli addii

-Materia

-Forme uniche della continuità dello spazio

Il Bauhaus

Il Dadaismo

Man Ray

-Cadeau

-Oggetto da distruggere

-Violon d’Ingres

Marcel Duchamp

-Fontana

-Ruota di bicicletta

-L.H.O.O.Q.

Il Surrealismo

Salvador Dalì

-La persistenza della memoria

-Il grande masturbatore

-Sogno causato dal volo di un’ape

-Venere a cassetti

La Metafisica

Giorgio De Chirico

-L’enigma dell’ora

-Le muse inquietanti

La Pop Art

Richard Hamilton

-Just what is it that makes today’s homes so different, so appealing?

Andy Warhol

-Cola bottles

-Orange Marilyn

-Car Crash

METODI E STRUMENTI

Sono state svolte lezioni frontali utilizzando il libro di testo, riviste specializzate, monografie e, per alcuni argomenti, audiovisivi, per una corretta lettura dell’opera

MODALITÀ DI VERIFICA

Per la verifica sono stati utilizzati il colloquio e le prove scritte.

Nelle prove scritte è stata proposta la trattazione sintetica degli argomenti trattati

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono state utilizzate le griglie allegate alla presentazione del programma di inizio anno.

Condizione necessaria per una valutazione sufficiente è stata il possesso di informazioni nell’ordine stilistico-formale e nelle coordinate temporali e spaziali ( storia, geografia e ambiente ).

Importanti lacune di questi fattori non hanno potuto consentire la sufficienza. La positività è stata suddivisa in cinque livelli, corrispondenti ai voti 6,7,8,9,10 a seconda che le conoscenze siano state semplici ma corrette o articolate, complete, approfondite e che abbiano rivelato capacità di movimento entro la disciplina e interdisciplinare, di apporto personale e di esposizione.

L’insegnante








I rappresentanti di classe:

Silvia Moroni

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI SCIENZE

Libro di testo : Immagini della biologia – volume C – il corpo umano 

Autori: Campbell, Reece, Taylor, Simon

Casa editrice: Zanichelli

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

Conoscenza dei contenuti necessari per  sviluppare un quadro di insieme della morfologia funzionale dell’uomo; acquisizione del lessico specifico

COMPETENZE:

· Analizzare la struttura e il funzionamento del corpo umano 

· Spiegare i meccanismi chimici e i processi cellulari che regolano il funzionamento del corpo umano

·  Interpretare grafici, tabelle, figure.

·  Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da entità strettamente correlate

·  Comprendere che l’adattamento del corpo umano ai diversi cambiamenti ambientali, sia esterni sia interni, è frutto delle attività fortemente interconnesse delle componenti chimiche e strutturali dell’intero organismo

·  Esporre sia in forma orale che scritta le caratteristiche morfofunzionali del corpo umano secondo uno schema logico e organico.

· Utilizzare nell’esporre il linguaggio specifico
CAPACITA’:

· Osservazione

· Comprensione

· Analisi

· Sintesi

· Comunicazione

CONTENUTI DISCIPLINARI

Tessuti, apparati, omeostasi.(da pag..340 a pag.347 e pp.351,352)

Il sistema nervoso.(da pag. 504 a pag. 523)

La riproduzione e lo sviluppo.(da pag .474 a pag. 486, e pp. 490,492,493,494,495,496)

La digestione. (pag.359 e da pag.361 a pag.377)

La respirazione.(da pag.388 a pag.394) 

La circolazione sanguigna.(da pag.403 a pag.412 e pag.414)

L’escrezione.(da pag..446 a pag.449)

La risposta immunitaria.(da pag. 420 a pag.433)

Il sistema endocrino.(da pag. 458 a pag.466)

METODI E STRUMENTI

Gli argomenti sono stati sviluppati attraverso lezioni frontali impostate in modo problematico, coinvolgendo attivamente gli allievi al fine di favorire un apprendimento consapevole e una partecipazione costruttiva al dialogo educativo.

Gli argomenti sono stati trattati partendo dall’osservazione e dalla descrizione di fenomeni, riferibili all’esperienza quotidiana, per arrivare poi all’analisi e allo studio sistematico degli argomenti proposti e giungere alle sintesi interpretative non sempre necessariamente definite, ma anche aperte ad altre ipotesi.

Durante l’attività didattica gli allievi sono stati abituati ad individuare, analizzare e rielaborare le relazioni tra i fenomeni biologici considerati e a cogliere i riferimenti con altre discipline (chimica, fisica).

Nello svolgimento degli argomenti è stato fatto riferimento al testo in adozione e ad altri testi ed articoli scientifici utili all’approfondimento e alla riflessione.

 Le lezioni frontali sono state integrate con la visione di filmati.

MODALITÀ DI VERIFICA

Le verifiche proposte nel corso dell’anno scolastico sono state strettamente collegate ai vari percorsi didattico – tematici svolti ed ogni prova è stata finalizzata a verificare il raggiungimento di uno o più obiettivi di apprendimento.

Sono state effettuate almeno due verifiche per allievo a quadrimestre,  una orale e una scritta.

Le prove scritte sono semistrutturate  con quesiti a risposta chiusa, domande aperte, completamento, inserimento di termini. Le verifiche orali si sono svolte in forma di colloqui individuali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	1-2
	Inesistenti
	
	Nessuna capacità di rielaborazione

	3
	Lacunose e con gravi errori
	Comprensione ed esposizione errata e confusa
	

	4
	Frammentarie e confuse
	
	

	5
	Superficiali ed imprecise
	Comprensione parziale ed esposizione imprecisa
	Rielaborazione incerta e lacunosa

	6
	Essenziali nonostante lessico non sempre preciso
	Comprensione dei concetti fondamentali. Applicazione imprecisa anche se guidata. Esposizione non sempre efficace
	Semplice rielaborazione

	7
	Sicure
	Comprensione ed esposizione corrette. Applicazione corretta anche se non autonoma
	

	8
	Complete ed organiche
	Comprensione ed applicazione corrette. Esposizione organica ed efficace
	Rielaborazione corretta ed autonoma

	9- 10
	Complete, organiche, rigorose e con approfondimenti personali
	Comprensione, esposizione ed applicazione sicure ed organiche
	Rielaborazione corretta, autonoma e con valuta-zioni personali 


L’insegnante







I rappresentanti di classe:

Lidia Pezzimenti

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI EDUCAZIONE FISICA

Libro di testo : Nuovo Praticamente Sport .Del Nista-Parker-Tasselli Casa ed. G.D’Anna

OBIETTIVI  RAGGIUNTI

CONOSCENZE:

· Conoscenza della terminologia corretta
· Conoscenza e consapevolezza delle parti del corpo(muscoli,articolazioni,apparati e sistemi)che    intervengono durante le diverse richieste motorie

· Conoscenza dei regolamenti delle diverse discipline sportive

· Conoscenza delle norme alimentari

· Conoscenza dei comportamenti adeguati per prevenire infortuni
COMPETENZE:

Saper eseguire diversi tipi di esercizi e sport con movimenti economici.

Utilizzare gli esercizi agendo in forma privilegiata sull’area corporea e motoria della personalità, tramite il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari.

CAPACITA’:

Scoprire attitudini personali per attività sportive specifiche che possono tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e del tempo libero.

CONTENUTI DISCIPLINARI

ATTIVITA' GENERALI


Esercizi  ai grandi attrezzi(parallele e cavallo)


Step coreografato


Pallavolo-Pallamano

TEORIA:


Primo Soccorso:i traumi.


Alimentazione:proteine,lipidi,carboidrati,vitamine,minerali,integratori.


Doping:anabolizzanti,stimolanti,narcotici,diuretici,betabloccanti,epo,autoemotrasfusione.
METODI E STRUMENTI

Lezioni tradizionali


Esercizi in palestra


Discussione sugli esercizi proposti ed eventuale elaborazione personale 


Attività individuale


Attività di gruppo

Attrezzi  palestra.  

MODALITÀ DI VERIFICA

Test pratici. e teorici .

Lavori di gruppo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si è valutato il significato miglioramento conseguito da ogni studente tenendo conto della partecipazione  attiva, della disponibilità al dialogo educativo e del livello di partenza.
L’insegnante







I rappresentanti di classe:
Marinella Pariani

SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME
 

I PROVA 

 

Tutti i compiti in classe di italiano sono stati assegnati utilizzando le tipologie previste per l’Esame di Stato.

E’ stata programmata una simulazione in data 21/ 05/ 2008 in comune con le altre classi quinte.

Durata della prova 6 ore.

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 1.

 II PROVA

E’ stata programmata una simulazione in data 8/ 05/ 2008 . La prova viene svolta nella lingua straniera scelta dallo studente, dopo aver preso visione dei testi proposti nelle quattro lingue straniere.

Durata della prova 6 ore.

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 2.

 
III PROVA

I SIMULAZIONE :  21 febbraio 2008, tipologia B (Tedesco, Francese/Spagnolo, Filosofia, Fisica). 

Durata della prova: due ore.

II SIMULAZIONE : 23 aprile 2008,  tipologia B  (Inglese, Matematica, Latino, Storia)

Durata della prova: due ore 

Per la griglia di valutazione adottata vedasi ALLEGATO n° 3.

A L L E G A T I

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

· ALLEGATO 1: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

· ALLEGATO 2: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

· ALLEGATO 3: GRIGLIE  DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA TIP. A e B

· ALLEGATO 4: GRIGLIA D’ISTITUTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ORALI
ALLEGATO 1

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO

CANDIDATO:






CLASSE:


	Obiettivi verificati
	Punti 1
	Punti 2
	Punti 3
	Punt.

massimo

	1. Correttezza e proprietà linguistica
	· Testo comprensibile a fatica, con errori di forma e lessico improprio
	· Forma sostanzialmente corretta, con qualche errore; lessico generico o non sempre proprio
	· Forma corretta, lessico adeguato (uso corretto della terminologia storica o specifica dell’argomento)
	3

	2. Pertinenza alla traccia, rispetto della tipologia e delle consegne


	· Non comprende o non soddisfa le richieste
	· Pertinente in modo generico, o solo in un punto perde di vista la traccia
	· Pertinente in modo puntuale, soddisfa tutte le richieste
	3

	3. Conoscenza dei contenuti e/o uso dei documenti
	· Parziale, con molte inesattezze o carenze
	· Conosce in modo corretto gli elementi essenziali, pur con qualche inesattezza
	· Conosce l’argomento nella sua complessità, in modo approfondito
	3

	4. Articolazione e organicità del testo (o delle sue sezioni), coerenza argomentativa
	· Testo disorganico, con passaggi logici poco chiari  
	· Testo sostanzialmente ordinato e coerente
	· Testo ben articolato, organico e adeguatamente argomentato 
	3

	5. Capacità di approfondimento e di valutazione criticamente fondata  


	· Assenza totale o quasi totale di approfondimento o valutazione
	· Qualche approfondimento con valutazione critica
	· Approfondimento consapevole con giudizi criticamente competenti
	3


PUNTEGGIO TOTALE  ATTRIBUITO  ___________________ 

MOTIVAZIONI PARTICOLARI

ALLEGATO 2

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

I – COMPRENSIONE SCRITTA 

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO

	Conoscenze linguistiche

(Correttezza formale e proprietà di linguaggio)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche,lessicali.
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro, corretto, scorrevole e con ricchezza lessicale
	………../15

	Comprensione del testo
	Il candidato riconosce le informazioni
	1. In modo nullo

2. In modo  frammentario

3. Nei loro elementi essenziali

4. In modo completo

5. In modo completo anche nei loro aspetti impliciti.
	………../15

	Capacità espositiva

(coerenza delle argomentazioni)
	Il candidato formula la risposta
	1. In modo incoerente

2. In modo comprensibile ma limitandosi a riscrivere parti di un testo descrittivo 

3. In modo comprensibile, ma limitandosi a riscrivere parte di un testo argomentativo

4. In modo semplice, ma adeguato

5. In modo chiaro, preciso, organico
	………../15


II. SINTESI (Riassunto del testo)

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO

	Conoscenze linguistiche (correttezza formale)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche e lessicali
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro, corretto, scorrevole, con ricchezza lessicale
	………./15

	Capacità di analisi
	Il candidato coglie gli elementi essenziali
	1. In modo inadeguato e non pertinente

2. In modo frammentario

3. In modo essenziale ma non esauriente

4. In modo esauriente

5. In modo preciso e completo
	………/15



	Capacità di sintesi
	Il candidato sa riorganizzare i concetti chiave e le loro relazioni
	1. In modo inadeguato

2. In modo superficiale e non sempre coerente

3. In modo elementare ma coerente

4. In modo adeguato e coerente

5. In modo efficace, strutturandoli logicamente
	………../15


III. PRODUZIONE SCRITTA  (Composizione di un testo scritto)

	OBIETTIVO
	DESCRITTORE
	INDICATORE DI LIVELLO
	PUNTEGGIO ASSEGNATO

	Conoscenze linguistiche

(correttezza formale e proprietà di linguaggio)
	Il candidato si esprime applicando le proprie conoscenze ortografiche, morfosintattiche e lessicali
	1. In modo gravemente scorretto

2. In modo scorretto

3. In modo impreciso ma comprensibile

4. In modo chiaro e nel complesso corretto

5. In modo chiaro corretto, scorrevole, con ricchezza lessicale
	……………/15

	Capacità argomentativa

(conoscenza relativa all’argomento e relative al contesto)
	Il candidato espone i temi trattati
	1. In modo  povero e/o non pertinente

2. In modo superficiale

3. In modo essenziale e scolastico

4. In modo pertinente e articolato

5. In modo ricco, coerente e approfondito
	……………/15

	Capacità espositiva

(coerenza delle argomentazioni)
	Il candidato organizza le proprie idee
	1. In modo incoerente e disordinato

2. In modo poco organico

3. In modo ordinato ma elementare

4. In modo ben articolato

5. In modo logico e ben

strutturato 
	…………../15

	Capacità di rielaborazione critica (sviluppo critico e convincimenti personali)
	Il candidato sa esprimere le proprie valutazioni e giudizi personali
	1. In modo incongruente e spesso infondato

2. In modo elementare e poco argomentato

3. Con sufficiente coerenza logica

4. In modo adeguato e coerente

5. In modo apprezzabile e con senso critico
	…………./15


Corrispondenza livelli / voti in quindicesimi:

	Livello 1
	4 – 5 – 6 / 15

	Livello 2
	7 – 8 – 9 / 15

	Livello 3
	10 – 11 / 15

	Livello 4
	12 – 13 / 15

	Livello 5
	14 – 15 / 15


ALLEGATO 3


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  TERZA PROVA (TIPOLOGIA A)

Obiettivi e criteri di valutazione

Ciascuna risposta viene valutata in termini di:

· Correttezza = ha risposto a quello che veniva chiesto

· Articolazione logica/completezza = come ha risposto

· Livello espressivo = in che modo si è espresso

Griglia di valutazione 

 1) Ogni docente consegna  la valutazione inerente alla sua disciplina in quindicesimi  (voto intero o mezzo punto) seguendo la griglia sotto riportata:

LIVELLO A  ( =14-15) : se evidenzia conoscenze esaurienti, competenze e capacità di ottimo livello , consapevolezza e precisione terminologica

LIVELLO B  (= 12-13) : se evidenzia conoscenze sicure, ma non esaurienti, competenze e capacità di buon livello, anche se non  sempre sorrette da adeguati strumenti espressivi

LIVELLO C  (= 10-11) : in presenza di qualche errore , espressivo o di contenuto, che comunque non compromette la pertinenza della risposta , sostanzialmente corretta, ma non articolata

LIVELLO D  (= 8-9)   : in presenza di errori, espressivi e di contenuto, che ne compromettono in parte la pertinenza

LIVELLO E  ( = 0-7)  : se evidenzia conoscenze decisamente non adeguate ; se non è attinente al quesito; se è mancante.

2) Viene  calcolata la media aritmetica tra i risultati delle singole discipline

3) In presenza di voto totale frazionario:

a) nell’intervallo  0.50 - 1.00 il voto viene automaticamente arrotondato per eccesso

b) nell’intervallo 0 - 0.49  il voto viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno due discipline ci sia un voto di eccellenza (= 14/15).

ALLEGATO 3

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

DISCIPLINA _________________________________

ALUNNO ___________________________________
TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	Assente
	Limitata
	Accettabile
	Completa

	
	0
	1
	1,5
	2

	Capacità espressive ed operative
	Nulle
	Scarse
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	Inesistenti
	Parziale
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5


Quesito n. 1

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	

	Capacità espressive ed operative
	

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	

	Totale
	


Quesito n. 2

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	

	Capacità espressive ed operative
	

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	

	Totale
	


Quesito n. 3

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	

	Capacità espressive ed operative
	

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	

	Totale
	


TOTALE PUNTEGGIO ________

Griglia di valutazione Terza prova - Esame di Stato

TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	PUNTEGGI

	Conoscenza dei contenuti
	Assente
	Limitata
	Accettabile
	Completa

	
	0
	1
	1,5
	2

	Capacità espressive ed operative
	Nulle
	Scarse
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5

	Capacità di rielaborazione e sintesi
	Inesistente
	Parziale
	Accettabili
	Apprezzabili

	
	0
	0,5
	1
	1,5


	NUMERO DOMANDE: 12

	PUNTI PROVA
	VOTO IN  /15

	58-60
	15

	54-57
	14

	48-53
	13

	44-47
	12

	40-43
	11

	36-39
	10

	31-35
	9

	25-30
	8

	18-24
	7

	12-17
	6

	6-11
	5

	2-5
	3-4

	1
	2

	0
	1

	NUMERO DOMANDE: 15

	PUNTI PROVA
	VOTO IN  /15

	72-75
	15

	66-71
	14

	59-65
	13

	53-58
	12

	46-52
	11

	41-45
	10

	35-40
	9

	30-34
	8

	23-29
	7

	15-22
	6

	8-14
	5

	5-7
	4

	3-4
	3

	2-1
	2

	0
	1



1. PUNTI PROVA:
viene calcolata la somma dei punteggi dei singoli indicatori per ogni risposta.


2. Si possono attribuire punteggi intermedi rispetto a quelli indicati, usando cifre decimali.


3. In presenza di punteggio non intero:
nell’intervallo 0,50 – 1,00 il punteggio viene arrotondato per eccesso.
nell’intervallo 0,00 – 0,49 il punteggio viene arrotondato per eccesso nel caso in cui in almeno due discipline ci sia un voto di eccellenza (14/15).

ALLEGATO 4

GRIGLIA D’ISTITUTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ORALI

	Voto
	Giudizio sintetico
	Livello di apprendimento

	1  -  3
	Pesanti lacune di base e disorientamento di tipo logico, linguistico e metodologico
	Del tutto 

insufficiente

	3  -  4.5
	Gravi lacune nella conoscenza degli argomenti svolti; utilizzazione non appropriata delle conoscenze acquisite o comprensione inadeguata del testo o fraintendimento delle domande proposte; linguaggio confuso e poco corretto con terminologia specifica impropria e spesso scorretta.
	Gravemente insufficiente

	4.5  -  5.5
	Informazioni frammentarie e non sempre corrette utilizzate in modo superficiale e non sempre pertinente; difficoltà nel condurre analisi, nello stabilire collegamenti anche semplici e nell’affrontare tematiche proposte; scarsa proprietà di linguaggio.
	Insufficiente

	6
	Conoscenza limitata agli elementi basilari ed essenziali; qualche capacità di collegamento; conoscenza sufficiente del linguaggio specifico; accettabile proprietà di linguaggio.
	Sufficiente

	6.5  - 7
	Conoscenza degli elementi essenziali; lo studente si orienta tra i contenuti; coglie i nessi tematici e comparativi; sa usare correttamente la terminologia specifica.
	Discreto

	8
	Lo studente possiede conoscenze sicure e diffuse; affronta percorsi tematici anche di una certa complessità ed istituisce collegamenti significativi; sicura padronanza della terminologia specifica con esposizione chiara e appropriata.
	Buono

	9
	Lo studente possiede conoscenze ampie, sicure e approfondite; è in grado di costruire autonomamente un percorso critico attraverso nessi o relazioni tra aree tematiche diverse; linguaggio ricco e articolato; conoscenza ampia e precisa della terminologia specifica.
	Ottimo

	10
	Lo studente possiede conoscenze ampie, approfondite e sicure; è in grado di affrontare le diverse tematiche autonomamente, con rigore di analisi e di sintesi; sa costruire percorsi critici, anche di carattere interdisciplinare; linguaggio ricco, articolato e preciso nell’uso della terminologia specifica.
	Eccellente

















1

_1271599195.unknown

_1271599247.unknown

